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Alleo S««etit« 
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i^Til 1 ' " !- " --

Tritneaifft ^ _ ^ 

-V n 1>er tutta intaU» frnnrtòiM posti , : » » « . 
•ti ,;(.'% , ifur i ' I>*jtére la.speae di posta in plft. ' . 

r p?4àm<mtt postàidpatl 1 .̂ óoiite?f&ao p«f ti^lmeatré. '•' * 

• ' • ' l'ìtM'^^ all'trmfilo d'AmiDDiniatriiaione del Oioraaie Vìa del Sftrri, 106U-

m'^tmmvltéM, iftàf^awA u nmmM. 
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J i ' Homisro Kdjwnito oéntcalml «Dlniqiv^ 
Numero ai te tmto centesimi Ksflrae* 

• h t ' iO 1 ,.,, i - c ' l / f e, '..i! 

'..' . .̂  (pagarj-oQto antlfìpato) 
miwriion! di RTvì3Ì'in'quart.a pagina cent. SS aUft linfla per la prima 
' ^Mbblìeadona, (^irtrit/t® jier 1̂  auccasaiTe. La linpa sarà compo-

, ita' Ai 3& lettere, sieco ÌTUarpimEioai, spazi in carattere di t-istino, 
Arttfioll eomìnnlcatiottnt. «® la linaa . 

, Won si ,ti(»n conto detjli articdi|j|ao:^lml, e si roapingone lettere'non , 
à t f - * i 3 é a t e . • • " • . ! '^^ '• • - ' " • • • • ^ - - i ' 

• l'IÉùft'tìoMtittl anche non pubbìlcatl, noa ei re^tltìitEcono. ; •> 
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foggio, elio p9ri, gli e Venuto mai meno. j ^ ^ ^ "** '"^^^ '-'̂ ^ ^ • '^ - • ^ "^" • • ;• 
La s.tes49,-TèdeÌtó,,k stessa costanza fornieraiiiio ancbe ;in seguito ' la regó^ ài condot ta^^el lGiior»aJe^(j>dÌ ratlov%::^così 

iiej][%v^ei;ft((a dî feQì̂ Ĵ â P̂ ^̂ .dgi .pi'ìncip'i, come nelle asprezze della lotta 'ctìi^fossé (ihiamato. i,~. -. i^,7u/i , ^N , ÎK Ì̂ . - ,"-.:, ^ 
,$r;aiio,p(ìrò',dal^ÌMngo tifocinip fe"dhlle:ci^esciute ad^rei^ze ,np;ii^^lp^ il tìl«rii«lé idi Pado ta ' ^ sente anche •più.^forte 

M.i 

al peso €Ìe' suoi doveri^ tì quindi la necessità d*̂  introdurre nella ^suapuljìjUoaxipiie^.^^ che le mutate eircpst 
inchiedono, •-•••^-ir, Ì̂U' K̂ K. .:U,J • • T^t-j ^ .,^., ,,,,.,, , - .•. i J.̂ .̂UV .:..( .' •:- ••. .^i.-... <••! • 
*-' ' >Jon feecianio^'promesaq ^ppp^.lafglije^ (?he. pi fpssQ, poi dijpjpilo di maM^^^ere. 

anze. 

^ J 1^1 r A x 5 i - ; <• ' - T . ? / -. 

,: r^ ó,:: :^1hvttavia,''M0tìi^* del concorso d ì Vinioi. va lon i i pe r ingegno 6: p e r dot t r ina , non c-ho/distinti ptìr pos iz iono sóoidlé,~'prQmét^; 
• ^ i ^ ì a t n o c l t e ' i l nos t ro 'Oiornfile sì a v v a n t a g g i e r ò , g i : a n d e m e n t e della lorO':collabOFa_zion'e,-mercè la qua le a lcuni argomeBtf^'cjtie fi-' 

i i o ra po tevano pai 'er trb 's 'étrat i , .^yy-è'nno ,in''"^^^ ..-.->.• , - ^ ,y ' * - - i -. 
materie, ;non 

«lie'nbirdrSrìo. ,di distribuzione, quei cajiibiamenU ritenuti più opportuni p e r l a sOlledìta e'fegolare partecipazione delle notìzie. 
pecialo riguardo,' 

ne l l a rispettiva ,comparsa- di cìasciinà di esse, ai ^lettori di città e a qv,* l̂li delle provincie. . . ; r ' "- ; ' 
Invertendo r ordine^ !a.ttuale delle due edizioni, la j)ri?«ffl del Gior i ìa le di P a d o v a sarà quella, della stra, e la seco?i</fl; quella 

•«Iella mattina. 
"j ^ fIi'.edizionei,della. sera, unitamento» .£̂ 1 Biario politico, che riassume tutt i i dispacci della •giornata e della 'hótte precedente, 

'^comprendòràftlà Corrispondenza romani , i i*esócolìti ,phrlam6ritari,*i telegrammi della -Si(e/hni, igli articoli speciali della, Redazip-ji 
ne, non che le informazioni e notizie...desunte dai corrieri, che arFivàna^dàll©'varìéi^città d ' I ta l ia è dall'estero', òolle .poste del 
«lattino, e''con quella-del mezzogiorno :,comprenderà.', ^inoltrp le corrispondenze della provincia, e le notizie pittadiné, .dplle 

relazione^copiosa-'éi'diliffentev'- ':•-•'• , ; . : . (...s; :...,-•-.••-•••" ••Ì.Ŝ -Ì̂  «r. j.r. i . i • , • , . . . • . . - . . • • - j - • • . - - .*.•••-• '- ''••••_ ' " ,̂̂  ..J, j ' 
sntato dai nostri ahhonatì della provìiigiai.i c.ui è particolarmente desii-

[ più ttìrdi 'dcile ore wòVg'antimeridiano,' dì maniera che il s*Ìorilalo--*lÌ Padova 

f DTAFoTO StPOM-Ttn^'*'^ • ̂ "̂ "̂̂  Tìtalee 8Ì:(llialBfra cpme gU 
,. , . .,• L ĵw4:̂ ._:.. ;,;, , statuii dL4 crodìio Dìutu» coiJs'pntario 

La= nòmina idei'Segretari Generali f^ determinar^ la quota eocialo, che 
hai5atorultimo'totì(fo'al quadro am- «à diritto^ al, credito, a pocl^icente-

:mJniatratiVO: Infélioèmébte abbozzato;, "̂̂ ^ per, seiiimaoa, di modo che i 
dall'orioreifole DfpretìB, il quale, P'" miserabili; yi si possano aggrega-
dopo tanti edperimenti'infeliclj'òsa ^e. Ma si distinguono in due..cajt*go-
ptesenMrsi di Tiuovo a-quen'Eéposì-.s/!f J«,fal«"3' AH.^PO^'atpn i ,^«C'"i 
izione nazionale, il cui giurì darà qùor' ^^« aoa^ di crerfiio .abbisognano-raa 
-sta volta una sentenza inappellabile, ^ f'sparmioper.prepararsi Una con-
•,non:soltanto all'ubmoi' mWal partito. ..V^J^« indipendont^ nell'avvenire, o 
: : H a un bei.diro la itZ/b» ma, ,cbe ^̂ 5̂̂  ' .̂ ^̂ f. P*'̂  ^ 0 P'ccoli negozi e 
malgrado le prove infmcHCÌ fatte- <̂ al P^^.f ^^}^ mìmtG, non trovavano, al-
ir^primlgabinetti.dlsinìstra^ questa ::F* "̂"*^ di credito che nell'usura o 
non lift esauiito,tutte,le siie i-iadrée, .̂ -̂̂  ^^^M *^^ Pi^kP^-^^» della fon-
nè consumato tutti ì suoi uombiii ^ -i "̂ ^̂ P̂;/!?, 'I^"^ ^an^l^e popolari;, , 
',, L'asserzione di quel giornale non' "^'e distinzione fondamentale porge 

! prova, che la sua alterigia,!'e lajHsU ; ^ ^f^fo^^ a esaminare in quel rap-
incorreggibìlita. Certo ì gregarìi^del P^ito i vari disegni di credilo popò-
partito.^ come uomini, dì governo, 7'!^' segnatamente quelli uUpìstici 
valgono i caporioui; e ee si Sonvo- ,,, '"̂ •̂ ''̂ *'̂  ^ 
dutì diventare tnliiiétri^.i ^lcote^^, M * W ^V^^^ V^^ ^^^^ità dd prio^ 

. i i. \t .- - , .5 vA' ì\ 
-i . . 

^ ^ì ^ 

V:' 
-squali darà Una relazione'copiosa^éi diligente* 

Aii^^QVviare ll.r^ nell^ arrivo d<?l giomEile,'lamentato dai nostri a)>l)onati della prbvìh9Ìa,^CAii ^ è particolarmente desii-^ 
"^1'edizione del mattino, quésta^^s'diràt' neri più ttìrdì^^'^ii'^ ^^^ -̂ i/iW/* 'nTitimòT ì̂riî Virt ' *i; Tnanìf̂ vn M^A ÌI «ìint-t^oi^» VH xs^^^^r.;^ na ta 
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-^Viuli-Trieste-Vienna. 
/ - Perèìfè-t'sà'ol rfettò'ri'siano prontamente a^;giorno degli avvenimenti dì sgeòìalb'linportonza, il (lioi'isalf? ili, Fadova , oltre 
l a corrispondenza oiib^idìàna, dà 'Homà, ' éli'prqcurerà (c^c^mmmi jJaW/coWi\ed ìhf^ ad òUiniu fonte. .-, r- ; : -, 

* AUo aviii alle, lettere, alle''3C!etìzQ,;ìrnpstro"^ornale farà l a ' p a r t e «ìoyuta, i n . una città, come Padova, dove èli studi si 
.tengono .in; altissimo; pregio.; ^ . AÙ^.>.^: . . . , . . .;. . . .........a,.Uv-ì _:.. .̂  -.̂  j . • • , ;•, „ , , . . , , ;" ' ' i 
; j Non. appena; .terminato il,|;Q?narizQ ÌQV^ftrso, oerchpremo d'ipteressare l lettori doirAppendice con''altre pregevpli puhljlìca-
2Ì0m,:paH& originali nostre itàlii^t^e, partOótradotte, di, autori .celebrati della letteratura francese, lieti frattimto di annunziare un 
lavoro , oi'igìnale, H^titolató 

:t.(?rÌBpi, i Maioraua, l Seiamit-Doda,:.'^'P'^ ""̂ "̂ '̂̂  alla, nmtualità che ri-
per ogual diritto potrebbero'raggiuii- P**]? f,"" energia o sulla previdenza 
.gere,lo.^8tee?o apogeo tutt6>le'-^beatè- if-''*'''̂ '''*'̂ -^"^ lavoratori associati. 
-mediocrità, che coatituiscoDO la nu- • * rSRPprtp, .oltre che questa dìsous-
mero?a falange uscita dalle e lez idn l^W^'^ approfpQdisce anche..quella 
del &̂' novetotìrejn^Ma quandàvah=i":-^«ìlf'^S^^'»^"'"^-: r - r :, 
che ilpaese. dovesse .assistere a qye-'V"^,:**-^^^- Ln^zattii^dà conto minuto 
.»ta specie ĵ̂ î t̂ f/r/e; di. nuovi mini.tri- '̂̂ '̂̂ 'V^*^ '̂̂ ^ fatti d'àccordo^coip ono-
,aeMapFtìgP6S8èrìa,.diversi>!da-quelli, revoie Depretis e con 1'onor. Man
che, abbiamo veduto, duo adesso alla -«f"! ^ "««^•'*''Preparare una'legisla-
prova, e cheila-s.S!^/br?rta/da^.^iàrito ^l**"^ corretta e acconcia per le So-
pare.BÌ tiene in petto, non.ò';per:tìiie- ^̂ ^̂ tà: cooperative italiane, le sóle in 
Bto; meno v^ro che la .sinistra,-coriie ?,f**̂ ^ che ancoi-ne difettano, e pub-
pittìto,. avendo già nìeaso ̂ allar.prova", ""'l̂ ^ -̂̂ ^F^ f̂!; ^^^ Pi-'igetto di legge 
(Jel, fuoco tutto-quelìo di meglìorche' ^^' tlep^siti bancari, che ' bra iriten-
e8ga;ritftrieva- dì ipoaeedere: nelle siie '̂ l'"*'"*» dell'onor. Depretis dì pre-
tflla,. ormai harfattò.ìD-suo^'tempo; ed '^^^^^^.^ alla Ganicî a l'anno scorso, 
ha e8?..nti,to tutti gli .esperimenti pos- f s.H ?̂ :fosse'cadutó. Em il primo 
sibili. .•iin^HUH0:,i:'-^fu.b .'•ti,ĵ .M,.:>ì;i | , teoiativo dì provvedere'cori acconcie^ 

Con quale effetto ?;-!:; n.^i/; M; i , «ormo giuridiche e fiscali alla più'" 
ì^-,i.a storia del governo della Uinistra,, ^^"'^ circolazióne dei simboli rappré-
in ire anni qua-d compiuti, èi-tròppo «*'"*'ftivl del deposito, bancario. Itfun 

,,reQentejiiper*ibà...|ia--neoessario.ripp-. Pfe^e come il nostro, ove non è pos
teria. È una storia, che si pu&'ritis-i ^^P '̂̂ .I?̂ ^ *̂  iattura del.corsotóeso 
sumere in poche parole: disordine P '̂J'̂ r̂e or|i alla mpltiplicità delle e-

•all'interno, umiliazione aU'eatero. ; "^'.^^^.^^i, ^ ' 8 ¥ « . . è più che .inai 
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'eaterp 
Non è quimii meraviglia, ae dopo |„^,„ 

unfi. gestazione laboriosa per creare i 

1 

5eiregregio professore P I E T R O ZANIBONI. 
' - Daremo in segu i to , tradotti dal nostro àmìbo^ e collahofatore A. FRADjaLLETTO, i RACCONTI . ' 

- d Y. 
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' (La grande Brétéche) 
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;,. . - , (Alberto Favanis) 

ÀiìiTàmbi capolavori di ONORATO BALZAC, i 'quali ebbero ed .hanno ancora enorme successo in Francia. 
Daremo pure,: . , : 

\ L i -.-I 

-r ri 

h j -

r- H r 

• DÎ  SG¥PL1 Ê LA CONTESSA' DI MONEIO 
1} 

necossario dare ogni specie di agevo-
e di mobilità ai depositi. La 

titolari dei portafogli, e dopo esserne fZTiT T" ^ " f ' ° ° ' teoretiche 
venuti a capo nel bel modo, di cui ! ' f Ì ' * p "'^ secondo rapporto n o n i 
,non è ancora cessata la BorUa 'in «« "'^ /'««^P^^tan^a dei dati raccolti 
Italia e .fuori,.cominciarono anche le f "̂ ^ f ?,f ̂  .nietodq.^ cogli stessi in-
^i^r^tA „«« «m,i ^ • o r • +• tenti delle relazioni tedesche pubbii-
difflcoltà, per, affidare i Sogretanati cate ,daU' illustre maestro e cnpò delle ,GQnerali, senza incorrere nftlìp^icoto, 
^irebbe.ron^Barrili.rdi'dap deli capo 

Banche popolari, lo Schulze-Deìitaach. 
Su questi dati torneremo un altro 

in qualche deputato analfabeta. Però ^i^,,,^. j^tanto ng vogliamo riferire 
anche i segretart furono trpvgtMMha ^^^ ^ ìa serie. È noto quanto inchio-
nel loro complesso valgono! ministri, atro «l'sia sparso è quanto flato si 

Ed è in queste mani che trovasi sia sprecato a favore del eredito iigra-
affldato il governo d̂  un grande paese rio, Persino"'fu Votata dal Parlamento 
,CO,me l'Italiaii-dl un paese,-il cui;ri
sorgimento politico ed economico era 

uoa legge speciale accompagnata da 
speciali prlvilegì'àlié così detta Bau-

I I ' > ; 

tu t t i duo di FRANCESCO' S'OUtlÉ,' uno frrxi più amabili romanzieri francesi.: 
, , Ancho qupgt^anno, mqrcò^ accordi presi^; colla Ditta Fratelli Treves dì Milano, slamo in énso di offrire qualche vantaggio non 

trascurabile ai nostri abbonati, - '.' ,. ; . -i J . , •'••' •• 

(' 

, : , Quelli =che, pagheranno,liabbonamento anticipato; di un aniie al/GJlfii'fB'iaìc di ' ' l ' iUlova, e vogliano nello atesso tempo asso-
rfìiarsì allV-UlUHÈimioiie M:ìi3iana BJltecipandonépU'rò T impòrto anj^tjafe, si procureranno col nostro mezzo questa pregevolis
s ima pKbbUeaziòne por il prezzo ildo^tp di ItV'liiM gO.— i i i luogo di SS suo costo originale. -- '.' 

• Offriamo'inoltre in dono; agli abbonati di uii anno, che pagana, anticipatamente, l 'annata 1878 déU' '̂ " • • . . : ; 

r ' -

stato salutato epa. simpatia, da; tutto che dì crediti agrario. Ma per molte 
il.mOiKÌo civile. ,, <; rj .-, . / , ' ragioni fra le quali quella delPerrore 

capìtHilc* (1̂  imprlglpnaro una Banca 
niella ̂  sola cerchia delle operazioai 
agrarie togliendole la feconja rota 
degli aifarij e per' aver^.^menticato 
che il .credito agrario nelJa sua qua
lità dì credito eminentemente perso-
naltì fa parta dolle Banche popolavi, 
la legge del 18G9 è stata una *3elu-

t MBIIO JPiìffli f ilElA 
. Lfggft?ì neir Oplm'one,:^ . • -, -
, <M oTor&. esoita la seeoAda rel'a 

zione.snl credito popolare in Italia 

. i l 

'K \ ^ 

j ' 

Manuale degli, interessi di Padova o Provincia; e di cui uscirS in breve il volume pel m^^*^^^m^ ): ' :•>• : ; 
Abbiamo frattanto lusinga òhe i lottoriv facendo buon viso alle nostro premuro, vogliano ! conservai-ci quella benevolenza e 

^quella stima, dì cui tanto ci oiioriàrao. ' ' ! 
•:•' Padova, dicèmbre 1878. • '; '., : , - ., :• 

^ , 1 j ^ fr • u ; 
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^ v 
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; Por (luelli cho s tassociano ali; ,piu8ti\ ' i5^^ ed ai G i o r n a l e Ul Piia*>va por l ' a n n a t a 'pagandone àntìa^^^^ 
inente 1 importo , ; : : , / . ^ "^ , . , i 

, don r JIXUSTRAZIONE ITALIANA 

cho r onorevole Luzzatti, nelìu. stìa »^I?^- ^^^. ^^SZ^' è impotente a edu
care, e co iti var^ quelle abitudini e 
quelle forze moraU che sì richiedono 
al̂ ìSné di svolger? il, credito perso
nale negli esercenti l'industria agra-

^̂  

Padova all' Ufficio .. i, 
» • s 'a domicilio->!.• 

Pe l Regiio . '. • / . 

-\ 

i 
h ' -y 

:Anno 
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Senza V ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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N j . ' 
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Padova aU'Ufficio 
» .SI. domicilio 

P e l Regno * . 

Anno Sem. 
L: 18 9,50 

''*•' U 13,50 
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q^a,lit4 di' pre^ìclepto, dqlle. A.ssp9Ìa-
zioal delle Bauchp m«tue italiane, 
presenta al secondo Óongreaso cho di 
questi glorili '4 adun^ a Patìova. lÈ 
'^n volume nel qupile si discutono e " a . Per contro le Banche mRt^9:;Qol 
si'esaminano non solo:i..d^ti, ma an- '. loro intento s(iui sita mente educativo 
che i principi! organici d^ya mutua- .lianno raggiuuto un fine inatteso dai 
lltà sui quali .riposano le proyvidis- loro Stessi fondatori, 
sime istituzioni. Quando fu pubblicata Infatti dai registri di 84 Banche, 
bi- fa'uh anno 1*1 pj-ima relftzfonefra popolari che inviarono i loro conti 
le^universalì lodi,;alcuni,c,vlf^c;Vf^e^lil, all'Aesoclaziòn^centrafìe. di Milano si 
©arguti,'purencomiandoaommamente scorge che su 78.62(5 soci 21,742 ap-
gl' intendimenti leali e V opera prov- parteuevano al ceto degli agricoltori, 
Vida'che si epiloga in quella relazio- cioè, H27 5Q per cento. Essi ai rìpar-
ne, mossero alcuni duhhi intorno alla tiscono nel seguente moda: 
.B<>?9ibilìtà dMWonderp CQlle Ba^^^^^ Grandi agricoltori 5,138 
mutile negli ultirpi str^^i sociaU jìl. 

I
YITMO i^aggìo del credito. Nella, se-
ĵBoàda rfrUzì^np fii esainina questo 

Pìccoli ' agricoltori 13,847 
Contadini 2,757 

21 ,"742 
; \ i • j J fi i f M . ' 

• r l ^ ^ 

^ • - 1 -
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B a itn alpt'èsso la somma d! ut-

-• - - V rJ-i - i l 

^-

fari ohQ rapprauaatano^ opdi|t^|oat ̂  
di credito a(?farlonellS^7sta,fragl(!: 
eo ò i 100 mÉMU \ i--! 1̂ ?̂" ' ; 

Il benem0rj®B|à)ltat|i |ier/la in
chiesta a g r a & do^Gbbeaìe|idere ^ 
seria e profjiiqa bòftiiderpt^me' què*; 
Pti dati notfkpii e attivi, m)iohèì dopi>-, 
le scuoio p ^ vipiità,!:^; preditof 
personale saVìameiiWiisatfl é fano dei 
jcnezai più efficaci per accreBcera l'in-
teiuità e la fecondità dell'agricoltura 
italiana. » 

^ i -

SICmiEZZ\ PUBBLICA 
e Biibilonia 

?" ^ 
". ì 

^ i - - j - ^ 

i> . / v " ^ i r ' ' - - . V ^ ì 
T J \ ^ ^ n^ 

Leggesì nei i^cco/o di Napoli»*-22: 
«lermattiuale guardie municipali 

della Sezione Chiaja, comandate dal 
' capo brigata Scola, Eorpresero sul 
..Corso Vittorio Emanuele uà deposito 

ai 335 bombe c:irta, ìu cotone fulmi
nante. Soa'bombe olia esplodono non 
appena tocoànb un corpo resiateuts ; 

" - 'producono forte detonazione e le scot!-
'̂  xature cha producono danno la can-

crefaa per immediata conseguenz's.. 
• •Bsse erano preparate per gli spari del 

'''" Natale. : ' " " ^ -
II-contravventore consegnò il ge

nere, e dichiarò averlo acquistato da 
un fuoclilata ài S[ Antimo, o dlFrat-

• tamà'ggiore, che égli no» conosceva. 
•"' ! Ièri sera il vico sindaòó agglliuto 

• della Sezione Ghikìa; òav. Masùccî  
' acctìnàpagnato d^ liù potabile, si mise 

''in pérlustrazìoo'à pyr'^eaere se altri 
venditori (lì tlioch^ d*'àrtiaz(:J;àVea-

i^éro'tali bombe. ' " i^ 
Recatosi dal rivenditore che sta ac-. 

cantò al Teatro Sannazaro, questi ™ 
chei non lo aveva conosciuto-^ dl-

^ ' bhiaro di avonio a disposizione, ed 
averne nei momeptò circa. 130. Chiar 

• mate lo guàrdie municipali intima-
' rono la coriti-avvenzlono, è doman

darono la consegna del genere; ma 
- iì'contravventore non 'S'blle conse

gnare sé noti le 4 che afe^à mostrato. 
per campione, dicendo che egli conr. 

: rtfattava la vendita per conto di uno 
.. ;i8CQno8ciuto, che in quel momento era. 
. i f Q g g ì t O . •', • '-''•'••: ' ^ 

. • 1 Nessuno fuggiva jin' quel momentol j 
. ,|.'individuo fu dille guardie munì-, 

'.,[ cipali invitata a seguirle dal questore.' 
/>,„. piasei,qlimmarsi,Antonio,Stasi,:es-
, .sere un ex guardia.di,f*..,S. ed-ora 
• venditore di acqua accanto, al palazzo 

jFmDcavUla, ,r -,.. ^ ^ 
^ ' LMmputato^ t̂î m^^^ arresto, ed^ 
' klie .guâ rtUé municipaii fa dalla que-

: atiira riiasciata ricevuta ABÌ detenuto 
'^':AnÌ6éq Stasi. . " • ^ • , . 
"̂ ^ 'Non oatante però le raccomanda

zioni del vice-sindaco dì attendere le 
aìspbi^lzioni del podere giudiziario, e 

' ' iiì procedero^ ad iiiveatigazionì per-
scoprirò il deposito, di' dinamite, lo 
Stasi fu dall'autorità della P. S. messo 
'ieri sera in libertà, senza phe.laescar-

'' csrazione f93sè st^ta ordinata dal Pre
tore- y>. 

:'i 

I " * 

. - ^ • • ^ l * ' . » • * — * ' 

f>yr 

L'Emiro o Jakub £hiin 

' -ì^^m^^SUbbUca*;ia lettera seguen*. 
*® '^Sta.ftl suo adi toro lai sig. Va 
VanfEfgì-y, ! ^:^ ^, 

« S|ere AB Khatt.,dic9;^lla lettera 
.chel^isse ài vicerà c^l]Ìà^aagione 
printìipale del; rao'malvolere versogli 
inglesi, fu l'e^éMÌE il aoverno indiano 

^ 

ingerito nella que^ t̂ione insorta fra 
luì stesso ed il flglìo suo sciagurato 
e ìnyubordinatOi il disgraziato Yakub 
Khan e che In consoguenza di quel-
Patto PEmiro cominciò a sospettare 
degP inglesi. Mi permetto di dubitare 
delP accuratezza delle dichiarazioni di 
Bua Altezua PEmiro per la- ragione 
semplicUsima che ho sott'occhio un 
rapporto atfeiitico, il quale,è in as
soluta coatradizione colle dichiara
zioni suddette e che dimostra come 
PEmiro abbia nuovamente ricorso a 
quei fanciulleschi è Boiocchì pretesti 
cosi comuni alla diplomazia orientale-

«Il rapporto:aic«i,alludo è un do-
cuiaento pubblicato.nel giornale turco 
TerdjiimantNahaih (l'interprete del
la V0rit^),^:da Bh^ikh Suleiman effon
di, capO:del coavento di Bokhara a 
StaTnbul,.un personaggio il quale, fu 
inTiatodal defunto Ahdul-Azia in ffils-
8ìone,apeciald.a Cabul;.mentre questo 
documento d;\ al lettore un raggua
glio conciso della strfrià degli afgani 
e di vSi^re..Alì Khan parla pure dei 
rapporti di questo con suo figlio Ya-
kub ed a questo propo^ îtó còsi si 6-
fiprimet ^,•^' ' ^ •• - • •>' ' ^ ^ ' -

i «Mentre appunto mi trovavo a Ca-
•bul^giunsein quella città YalaìbKUan, 
ed egli-fu^ gettata iu^prigione da sUo 
padre, Uoquale era talmente irritato-
contro questa sud Aglio, così valoì̂ oso 
ed Jntelligente, che aveva già fatto il 
proposito di ucciderlo! Udito quésto 
•toi recai adbito dall'Emiro, lo scoh* 
giurai di risparmiare la vita del figlio 
suo e adoperai ogni sforzo per creare 
Una rìconisiliazlono fra padre e ffgliò- | 
Colì'aiutp tììl)ia vi-rìuecii. Shere Ali 
perdonò a Yakub Khan, lo^ìriafebìli 
ftella posizione óhe-occupava pirirba' 
a.Kerat ed.ordinando a due uffloiftlt 
di accompagnare il fifjlio pentito gii 

dette 10,000, fMpees pei-'ìe spese' psl 
;YÌaggÌ0,::--ii , ' ; .1 .; •= ' " '•'̂  : 1 j 
; >*Qtìeatò è il fiéiiso e non la tradii-: 
zione letterale dèi tdsto turco deliuk-
viato del Sultano, e mi permetto ^1 
domandare'al lettóre ÌHlpà''ziale, se 
jru.:jAb(iul Azì2, dljquale pertoeztòdel 
suo ambasciatore s'intromiga nelle 
faccende domestiche dell'Afganlstahlo 
se furon gl'inglesi?: -u,; .'-./.'!' ] 

-« Se fu il primo, non vedo perchè 
Sheré Ali debba avere insultato il 
.Gpverno inglese: pidttostochè la B^J 
blìme Portai. •• . ' ' j 

^i Vostro dev.mo \ . 
« A R M I N I O VAMBEaY. » 

Dall'Università di Buda-Pest -- ^ ' 
'- ''• ^Ì2 dicembre. 

_WTIZ1E .ITALLVKS 
•i-i 

4W^ 

ROMA, 22. — lo seguito alla no-
miti&a ministri dèt depntati B^pretis, 

àiorana-Calatabìano, Ooppinò, Fer-
rac<4ù, Taiani eJMezzaaotte, lìlpra* 
sid^te delia Camera ha dichfiM'ato 
vacagli i collegi'aìetteli,, d fS t ra -
dell^° Miiitello, | Ì | a , Macomar, A-

'ml l f e Ohieti. 
FIRENZE, 31.f--?Ijir^tM9gi-ifer6a^ 

iniziata a cura dì aicuui nostri con
cittadini, per offrire una medaglia a 
S. È. il principe Demidoff, come at
testato dì gratitudine parimoUepUci 
suoi atti di beneficenza, procede nel,, 
modo più favorevole, dice là Nazione, 
e cp3i dimostra quanto la gentile idea 
ottenga il plau.'io dei fiorentini'cita 
hanno imparato uà amare « ail am
mirare quel generoso loro ospite. 

GASALE (MONFERRATO), 22. — 
Oggi venne,dichiarata sotennementa 
la fondazione dell'Associazione cqati-
tuzionale del Monferrato. Fu procla
mato presidsate effettivo ronorevoie 
Lanza, presidente onorario l'onore
vole Viglianl. f 
'' Primo atto dell'associazione fu quel
lo d'inviare un telegramma di circo
stanzi à S."M. iì RtìV 

penagiien H«Ha quale è pd^to c h ^ ^ 
duca di Oumb^rlaud, rispondendo ft^t 
indirizzi ricevati, diehiat*& di 
nére i suoi ' dtHtti dì é)ii6i:essi< 

rr»*-. trono d\ Hannover^ 
GERMANU/'20.'^ L OtEO^!;pBt^-t-

h».€ias^(&. iT/JIc/a^e del 21 dicanst̂ - coL^uala av^m, altercato per motiv! 
bre:#ont^éOtìV - . - r^ ' • •• \> .d'i'fces«a,. ^^' '• ' 

R.'decreto. (Mg 8 nov. pél ^qualé' , lì ferita '• venne condotto allo Spe-

Nal^%a|aaf t ta PiKtt»'"0ori8t|Ho d » t m)r^tm,,~^^ìm mattina !e guar-
:ané«laiKtrasione;e,aorvegl^na^;com4% frVoatarono due gio-j. ./^i ì 1. ^ j s r --'7 *̂  ; • r ^ r -'^^-'""^©•r"'*?»,'^'""-j'i'S'i«r*iiunioipaii arrostarono aua gio 

venuta al Oònaigllo mnnSpale di I Je r^ fpo^ di utt|fro8i#nte «:qtiat^ cou-itvaiiU.ipaBplauì. %ér ingiurie e resi 
Unoia4ÌSP(>3ta aU'indirriiolÉifeii-^1 flieB«iÉ. ..̂  ' ^ *̂ ttf '̂  '̂  , ^ ' k f ^ h C ^ ^ ^ . ' ^ ^ „ „*..:..„ . 
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FRANGIA, 21. — Una nuova am-
baBcUta'Chiuese^'Comp^ata di trentsf-' 
due persone, è aspettata a Parigi : ed 
•è già arrij^ata a Miifslglia, ; ( ^ 
-i iV^J}:Sem9M<im dic^I .iofoi^mato i 
clie ii principe Napoleone voleva por
tarsi candidato contro il signor Four-
tou che sarebbe stato certq di at tere, 
cól concòrso dei repubbiìcani. ,,; 

'Mi qtteSti éonosi rifiuiaii, volendo 
opporre all'antico ministro dei 16 mag-, 
gio uh uomo del' ìoro' partito, e'^fa 
lorofecèlta partì già stabiìita sùr'dò^--: 
tore Simon. . j 

— 22 -^ Il Consiglio dei ministri 
ha deciso lo scioglimento del •Consi
glio municipale di Marsiglia. 
,l-v~-M generalo Bauffremo a t è;,8totbj 
messqia^l^itiro,: j ,. - ,; -; [( . 

- 22,, T^ Il trasporto J^civa^ri^}^^^, 
sciò la baia di Brest, avendo a bordo 

'd^i Wì^'lahnati per Ìa'*Nu6va CBie-
donia. _ 
^Hn&PAaNAii i31;' ^ ^ Légglaihò^^ n^lìa^ 
i?Si>;/ff d i .Madr id : •, It .>.::. J/Ì . ^ J 

ii'i(yÀ::ìd|3pS«ciartelegrafloo ufficiale^ 
ĝ m f̂o al Governo, partecipa che la 
notte ĵ rq̂ ê dê ^̂ te la. 8tazJio;fpjd;ipSa|\1î | 
Cruz de Mandela sulla lìnea di Oìu-
dad Real fu attaccata da 12 o 14 in* 
dìtìdui armati i quìli penetrarono nel 
locale s'impaJronirono tlolla cassa del 
pagfitoreiObo conteneva daJtia^ 5̂ 000 
duros. 
^11 governatore civile della provia* 

òià Si '6 fmmediat'amente recato âul 
luogo. • - ' ' 
, INGHILTERRA, 21- -^ha Pai Mail 
Qazette pubblica una lettera da Co-

lino^l^mposta aUl.iudiMo 
citatone inviato £(l!liàr0niie 
concepita : 

-̂  , Roma 8 dicembre 
'SSUa Maestà il Re Umberto il quale 

fu già informato della prof^jada com
mozione risentita dagli abitanti di Ber
lino in occasione delP atteìitato conj*, 
messo coatro la Sua Persona, è stato. 
graìievolmonto commosso ricevendo lo 
scritto della S. V. il quale, conferraf^ 
pienamente quei sentimenti. Sua Mae
stà, fu paga di vedere che la stessa 
impressione, di ribrezzo e «I terrore' 
ohe commosse li cuore degli italiani 
quando seppero dell' eguale misfatto 
tentato contro la preeloàà^ vita del 
glorioso e vetieraudo imperatore di 
Germania, abbia pure commosso Pani-
mo del popolo tedesco por U pericolo 
corso dal Re d* Italia, Siffatta simul
taneità di sentimenti e dì^simpktie mo
stra palesemente quale vincolò unisca 
i due popoli t̂ he seguono il medesimo^ 
scopo, che è quello^ della prosperità e 
ideila grandezza.,della patrìa.| II. Hp' 
,n)ìqiSÌgqptre;ha ,accolto perciò Volen
tieri le felicitazioni degli abitanti dì 
Berliup.ed esn^ìmq 11 siio .vivo î in* 
graziamemto ai suoi più degni rap
presentanti. '- . . 

::* , • armato: Visoi^a, 
^ ' SI5RBIA 20, ™ L'^ bendÙati ha da 
Belgrado : . . . 

L 'a ìu tan to^ l principe, Trifunacj 
sparò un colj^ di revolver «sontro il 
deiiotàto dell'opposizione Nicola JPfti-
Bchitfli i ma senza colpirlo- Ferve gra^-v 

i:dO agitazione, a motivo di questo fatto 
,^h6 si attribuisce a dissensi politici.^ (\ 

fefeli-^f|fliga^M. 
. E» decreto^ novembre^ che poaeift 
disposizione del ministero d'agricol
tura e commercio alcuni fondi risul
tanti disponibili del bilancio definiti* 
vo di previsione della spesa del cor-
rante anao dei ministeri del tesero» 
finan^tì, istruaioue pubblica, interno 
# lavori pubMici. 
^ijL decreto 8 novembre, pheaggìun" 
gèj'dal 1* novembre, una seconda cat
tedra di lettore ìtaìiarto ali* istituto 
tecnico di Reggio Odlabria. 

&. decreto 8 novembre che aumenta 
«Icunl stipèndi, dal 1" novembre, nel-
P istituto tecnico di OhietL 

S,. decreto 8 novembre ohe erìge in 
enió niorale la Ssuola musicale isti
tuita dai comune di Verona. 

R. decreto 28 ottobre, che costi
tuisce in corpo morale il lascito del 
fu Domeiiico Trerè (Ravenna), 

R. decreto 8 novembre che riduce a 

flteom i i t ó ^ ^ i ^ e sto^sse. 
Cewttfi» SiliillograSico, — Uoù* 

confi di Natale delta marchesa Oà-
lomOi, Milano, ~ Paolo Carrara edl-
tore ~ 1878, 

QuesU-^aceontl son poche ore^-che 
li ho ricevuti; e li ho letti subito* 
dalla prima all'ultima .riga, sonea 
fltìàettei'è,il Ubro! un momento solo. 
Adesso ne pubblico un <^nno. 

Perchè tanta frotta ? Se la domanda 
mi fo89è rivolta da qualcuna delie mie 
assidue ne sarei iietisaiiao — tutto 
quel che ho fatto 1' ho fatto p ^ IODO. 

Siamo arrivati al ponto da non sa
per che cosa oiTrirtì di nuovo, di bello, 
• d'interessante, alle parsone care, per 
quella festa delie feste che à il Na
tale. 

Bì ilbri ce ne son a bizzeffe, ma 
la maggior parte a proittit^ dati onestà 
e dal buon senso o tuìtì facciata,.,. 

II ornA/ìAn -i i.. i i •• r, t'i^x ! como i^ casa.di"M- Fouruhambaalt. iireMOO,000 il capita e delie SpcieU y^,, , ^ , , ,^^^,, , ^ , ^ i ^^^,,,^ , 
riunite per la uav.uuzione a vapore iiiiin(| V i e > # u r e . Ma chili ; e . 

gala ci àtiàcca ^pòca speranza dì d a -
jscii- gradito, come in ogni, 'èùssi tro-
^Bi'lì,: ^^riMo/V "f--^'-^ 

' Ora;'^òiis^i fra me; se ' io potossi 

pet la uavigazione à vapore 
del Iago di Como: -^ "̂ ^̂  

Clsposizioai nel personale del mi-' 
nistero, dell' interno, ÌÌ :u ; 

r-.^r::tftt-,-^7r.-vf^Mc^^^^ *»rm'«>-tTi«ersi!Stfraf»5Tfriiwjjnn»w»^^ 
. *> ! - « ' •. • ; ^ - > i-rì-'-y - • • •, t • 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 20 dicem
bre contiene^: ' '•• '̂  
/ R , decreto 2Ó novembre che appro-^ 
va la tabella* In cuiètrìpartitoiiiicoaT^l 
t^ng^^te,^di.Go raila uoiflini di.prima- '. 
categoria per la leva sui nati delPan-

La, Gazzella Uffiziale del 20 dìcem-

ROMANZO: 
I - '"f 

me di tal salvaggina che li avrebbe 
condotti, Dio sa dov'è, ^fors'anco nalle 
ugne ai guardacaccia delP Imeneo. *̂ 
^ Cotesto va detto per gli amorazzi 
v̂olgàrfV̂ âf bui ógni'donna he trova 
à; oentinàU^'^er vìaj e tilune, anĉ o 
dèlie 'pìtì t'iputato, sr^fermano q^/al-

d'gìà ^Ayu\ 

• j i 

ANTON aiULlÒ BARRILI >' ' 

;r" 
• * ; 

^. 

t 1 

Poco dopo il Montalto, anche il 
marito morltò morì, ^ renlaodo alla 
terra nil borpo pierid^dt^acaiacchì e: 
alla marchesa la sua libertà, ' 

- • i ^ Vedova, ella giunse alPetà iri cui 
~ là ipassiohe ridotta àgli' sgopcioli dà 
-' un ultimo guizzo, e il più vivido, nel 

•cuore della donna più austera per 
cosWme, più fredda per iadòle; vo-' 

' '̂ liaijo dire a quello scogli^ «3^'qua-
'̂ rànt'anni, tanto più p9ricolo.̂ 6 per 

lei^in quàntp; che là'sua freschezza'' 
[ dimostrava non aver sentito alcun 

danno dal tempo. Ma II ca30 le diede' 
dì uscirne v î'nqìtrice,, custodita coma 
era da quel contorno di go^te ^piocca 
e cerimoniosa, o'più ancora'tialla aua"̂  

'-'• medesima^ vedovanza, stato mìnac-

tiOn ard,igce di entr-are n'gr sospetto 
di agguati, 9 di nime pronte a scop
piare. Quei prosecutori,di facili con
quiste ohe sp3f?-q%f[prWQ9.tiì, gente'̂  
che v^ a caceiare noUo boscaglie di 
Pafo col biglietto d'andata e ritorno' 
iri iàSQ^j non si pid^Uarano sull'or-^ 

' ' ' • - ^ ^ ^ 

Proprir̂ tit letteraria doÌ fratelli Tfeves. 

ohe vdUay'à^ 
degli ainori schietti e profondi, di cui 
htìn è'tanta tièché^^a héJlà Wciotà 

^tìmanà; diamantispìirsi'qu^ e là nelle 
-vìscere della tèrra, dei quali 'iioh 
*'V ĥanQO miniere, corno di rame ò'di 
piombo, e la loro scoperta'^éifrdttJo 
di una occasione solenue. Ora siffatte 

j r 

occasioni orano mancate a Lilla, nal 
consorzio |n; cui.olla viveva. Il gra^ 
tentatore non era giunto flno^ a^lej, 
0 nel vortice che trascini gli inna'-' 
morati sùUa terra (còma ì)ante ha 
immaginato che gli tras^siui nelPetort— 
nità) nona'éràno incontrati. Così ella. 

'varcò tratìquillanjente il tratti? piorl-
coloso; girò quel Jsapo delle tempeste, 
oltre il quala, Pamma che non,"?i 
giunse Sócòtìipà'griata, 6 costretta a 
rimaner sola per tutto il rimanente 
del suo viàggio sul mare della yit | . 
• 0*era bensì il GàUègos, Pamantie 
sprègi aio della prima gioviQFBzza, pei]-
ttùài^tì'-neÌP^t'à mat^ taiit'j più ai*-
den t̂ò quanto più tàoìturno'à chlueb 
in sé stesso. Ma lo spagnuoloV ^ J^i 
fàricralls^ihcréscio'sdrnon si impadronì 
più mài del óiior̂  della donna, tr^a" 
quelle^'àtie animo fu sempre, un àbià-
Ì30; e stì ifl^ feìme appà^iVano racco
stiti,^ \ì ' torrente romoreggiava 'seW-
pre nel fgnao, scayanlolo man mano 
più acÎ eĥ t̂ R"̂  lettori rammenteranno, 

'ciò che Jà'marbhesa pVUmàr sorlveva 
^afìilo^àiàrto^nn iial ÌÌ43 : Vàaégìt cke 

^ * » - ^ I I W I I h t T H ' T ' - * ! - i 
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nova; SÌ certaraoato, ma che importa 
a me? Egli è qui venuto, ma oolla 
tonaca nera della Compagnia di Gasù, 
ch'egli ha indossata da ott'annì. Ho 
avuto a parlargli una volta. Egli non 
è più Puomo dì primi, nò ere lo ri
cordi il passato; ma se ciò pur fosse? 
Lilla nonio ha amato mai, lo sapafe; 
ed ora ambedue non amiamo, lioux 
adoriamo che Dio, Questo ò, io credo, 
il primo e Punioo punto di contatto 
che possano avere le É^niiae-flóstró-* 

Ed avea scritto il vero, e vero r i ; 
mase pur sempre- Anco rammentando 
gUantlchi^amori dello Spagriùol'3j'tói('-
s'anco. trapelando che non erano 
spentì. Lilla accolse il gesuita come 
un venerabile am,icp, il quale.per tal 
modo si fé' consijliero ed arbitro in 
casa sua, ed ella riuscì a non igcor-

>gere in^iul che l'amioo^ a riverirlo' 
, come un padre spirituale, in quella^ 
che pur lo tem^/a, come si tonano 
istintivamente tutti gli uomini di gran' 
levatura, di troppo gagliarda tempra 
per l'Indole nostra più mite, 

E Bonaventura, frattanto, col suo 
segreto chiuso nel cuore, portava la 
catena ch'eglì'medéslmo s'era Impò t̂ò^ 
votandosi agli ordini eccleaia^ticii e 
corrucciato di quella i amabilità vo
lontaria, ma altrettanto pauroso di 
muovere un pisso verso di lei, si r i -

_|nar̂ ftyf mut9^^rar»n^yol^to,9conteijta 
'sull'orlo deU*àhis3Ò. 

! : 
bre ^còntltìhQ : 

'^ U. decretò Sióttóiire:^ che appi^ova 
Porgaoioo provvisorio del ministero 
dikgricoltura,' iadustria o commercio 

R. decreto 31 novembre, che ap-
.ppova l'organitjo d'una cattefira di fi-
.sica neìi'istituto tecnico di.Teramo. 

li. decreto 5 dicembre,\cbe, approva 
il régoìamouto per ì*ammiisione al 
servizio e la retribuzione degli alun-

,nî  jtÌQgiji scrivani e dei,diurnisti per' 
.le cancellerie e segroterie. . . I r 

Bisposìzìoai nel personale dipenden
te dal ministero della, macina .̂ 

CRQB AGA CITTADJIA ' 
J 

z- y r r I 

Domani, ftìstflt ?^atii]tzia non 
s! immillici ilGlotfaie. 

C o r r i s p o a d e i i z e , ^ Questa mat-^ 
tina ci sono mancati ì postali Milano 
e Frància. , ' 
. WIÌWTÌ P rò ' cura top l , '— Abbiamo 
sai^uto'Con piacere chò i signori dot
tori Da Ponte, Trieste,/Sacerdoti/ 
Paresi, sinigàglia. Benedetti,'é Oa-̂ ' 
razzi sost'^nnero con esito felice gli 
esami di' Procuratore presso la RJJ 
iOortd d'Appello dlrVonezia^' ^ ? ; r 

Ieri alle orò due pomeridiana uttl ra-^ 
dunò nella Sala superiore della So-
l^età d'incors^^amentojU,.Comitato,, 
P r o m ^ ^ ^ 4M i^upyo â̂  

usar cortesìa^jkUe mie lettrice pre-

r-

^ ^ 1 • • , -

i i 
"V^ - .nW-

i 
"1/1 ,i 

• |--r^ ~^ V I -4.r^ife^ • ^j-r 

Constatato che furono ̂ ì à !*acc6lte 
le qtcaif.t'ocenlo azioni necessarie alla 
fG&.lazioiie dèiì'fstitutfi, àP^d'tìllberò'dr 
convocare i soscrittorì ad un'adunan
za, che a^^rà.ìluogo dq^aenica, 39 pop-;i 
rente, alle ore una pomeridiane; nella 
Sala'del Teatro Nuovo por discutere^ 
argomenti, ohe saranno prima comu
nicati. 

tifla, alle ore 11, certo LqcO'LòJó-
vico, fu ti*ovato, in Via Falcone, colla 
faccia insaliguinsta^^ per un colpo di 
bastone Inf^rtogll da,un individuo. 

fientatìd(S'l'^^Ìintvdro recalo, un re 
gaio gwtìl3,i di ^quelli che^E^ accet
tano eoo un grazie di cuore»>© che 
tolgonOi jlalP imbarazzo; di girare la 
città a tìa^cClo, ia^oePcaftìi ciò cke 
non jSi trova,, mi stimerei fortunato 
assai, come se il regaìo toccaìtsa a ma 
e .veni«B0 4*Ì'*^„M> ,̂ maai.r 
• ' i't^amto i Racconti di Natale della 
Miirbli.' Colombi. — Ci s'impara e ci 

,ai diverte — due qualità chia in uà 
'libro sì conciliano difiìciSmente; e poi 
bi si respira tin'kria viva, serena, che 
fa correre il sangue velofie'eU^scear 

ìderi astia ivehe un soave "t̂ por prima
verile »;Ì«*f ola fi-asé è' rubata^ à'i Gia-

,co&Si, • : " -'[iì '•{ ' • ' ' • - •:'• •:' j-^-'i 

n T^on canto le laudi della Marchesa 
Colombt- La simpatica signora^ ,ch& si 

, nasconde sptto quei pseadouioio di 
"oioriosd mómorìa, 6 troppo cono-
sèitìyr^'V' ' ' ' • . • ; , - ; •• -r/ 

Lettrici, ewo il mio dono di ceppo; 
se non'lo rifintand mi p a h i d'aver 
guadagnato un {nuovoi titolo alla: loro 
beaevoie^nza./^ / ) ^ = ! ij ìii^LO. 
;^-.I^^tÌKlc e l e t t o ra l i . . -^ Leggiamo 
nella Gazzetta d*lialtaz .,.; ,.'-, 

^ La gioveutù liberale moderata dì I 
Terra di Bari, ad iniziativa del s i - J 
gnor ttìiél^ìÉtlcciàrai di Saffkele e d i ^ 

leil màt-'^^^^'i^ i*^*^^^^^^^ >*̂i* diviato un no-
biiissimo indirizzo alP onorévole: se-
na,tovfl,Oamozz( di Bergamo pepjria-
graziarlo della: sua coopeVazìohe por 
P elezione dell'on. Spaventa a depu
tato Ui quel collegio. » % 

poterle dir nulla; nqa veliere, non 
^Mfltir nulla che raggi da lei e ri
sponda alla fiamma che vi coasuma; 
ardere e sentir freddo dintorno a voi; 
la vostra energia sempre yiya e ga,-
gliarda spandere da tutti i pori òojde' 

^uij %uiio^mftga?ticf^,j,.n3a non^^t^r^ 
correre una spanna più oltre, àggruv 
marvisl intorno, come il vostro alito 
denso in una regione di ghia;CCi eter-^ 
ni; orribile vita I Forte ai cosp^jtto 
dei, mondo, anima nata per coma adire 
altrui, Bonaventura era debole in
nanzi a quella donna, uua pjù gio-
vfho, già sparsa di rughe accasatfiei 
e^di^capagii ìiianchì allo tempie- Lo 
spirito del male aveva laj sui punì-' 
?ioae in s& stesso. Se lo avessero sa
puto nel campo nemico 1 

Scriviamo per lettori i quali iaton-
,dano questi viluppi del cuore umano, 
6 hdift̂ bi fermeremo a distrigarli con 
sottigliezze psicologich'5. Quell'uomo, 
JcòsV'fortemente ìnnàmoi-ato, 'sistrag-' 
gev^.di coglierdia fiUola donnura-" 
mata. Che cercava egli, che sperava? 

^ _' 

Io fccova talvolta sorridere dì com
passióne^ tal altra uscire in maledi
zioni contro la uinan^ sciocchezza. 

r 

In quello apicilegio di errori e di col-
P^, dì 4^bDlezze e di nequizie, c'era 
ogni cosa, salvo quel tauto che a luì 
metteva ^più conto sapore.^^ f, 1 

Mà^ègli non éfagesuitÀ;per uuUa. : 
Fiutata la colpa, auJò diÉlato sul-
Fòfmej posa a raffronto le date ; se
guì il tenne filo dr̂ ile ricordiiitze: prò-
nunzio accortamente un nóme d^'e-
stit to; notò gli atti e i sospiri; la 
parola ed il silenzio gli giovarono del 
pari- L'asGosagUa c'era; bisognava 
averne Te prove, È 1 lettori già sanno 
iucche moló^lsùpèrstite dei Gesuiti 
genovési, ilvenjlcatore delia espulsa 
compagnia, il capitano dei neri , ' 
tra i segreti dii Tossii ^ r a i lembi' 
scoperti del loro,passato, iudoviuò, 
e, nelle battagli^ del suo partito com-
battendo la sue, giunse a l ^ g ^ ^ ^ j ^ 
grànd'e arcano, còsi gelósamente cu-
atodito fiuQjit" quel giorUÒ^^Sfe casa 

di Lorenzo Salvaai- ^^ 

1 " i " _F- fl 

Triste cosa,̂  M e ^.^irsi, povt^^ J P 
nomo scientifico di certe orride ma-

Ppr^e i|p.ìstauto:,d*ìra feroce chegH-. ;ysJt-a;seraniÌel.. 29 giugao, nolPansia 
dess^ ar.Ìimento a ferire un^ra^,col- del^ JL(̂ p|Ì6$^ 10ta in euMB'jer̂ jiipa-̂  
pò, à farle paura, iti ottenerla colla pegnatò, tra le miile neGeaai||̂ ^dtì?iifi 
violenza- Ma quella donna era muta, azione previdente e sollecita, égli no ii 
fredda, iavincibìle, come una sfinge ebbe torapo dì assaporare! frutti della 
di granito. Péro nell'ara-^"^'"'*'"-
ventura, a lango^TOdai-s, 

(ini-
'rà- m-

iie^^Q l'qdio; quel vino -poderoso' {ci 
si consenta il paragone) s'era inacu
titali^ l fapo. Torturato nel profondo, 
pigliava un aspro dtldtto a torturare 

lattÌ9,?plo che s'abbia dimestichezza anche lei: omncaiidogli ufi fdUo re-
coUa ^t^Ruitura del vocaboli! greci -e •ceate,,*tìlìiiànE^c«ava a''i'rairaeciarae 
latini. ,pia ii9(7:ìbile assentirsi, chi -un antico. >Btì» suoi amori eoa Vms 
n'at)trikdent|fft ctt »e l|i«*malnat& ra- ' Montalto non. aveva potuto sìncorarsi 

tanto sua *'|*4'^/i^^^'*%' ^ ^ ' P*̂ ^ ^^^ '̂ ^^ 
€De aveiFa a fare, una scorsa fû  
Voltì̂ «i Carteggio di^Lllia, bastò. K il 
suo disugiiO fu pronto; condurre la 
marchesa,/ii^A!era yiî mà^dì' ràVsérU' 
cordì^, in casa Silvani, a trarne via 
la/ìanciulla. 
] XI colpo «ra audace; nella mente 
^.uu'uCQziale dell^ t̂ 'ìustizia sarebbe 
stalo'"agtiVoIo ^collegarlo'con quViral-

dlcel Vivere, ombra eterna, accanto mai, e la dolcezza di sale dalParisto- . Paltro dei falsi carabinìerL Ma Bo-
voi chiamate lo spagnuolo, e in Qe- I ad una donna fieramente amata; non eratìco anuatatoro dei Parafulmiotì aaveutura ar» e sapeva d'essere on 

I I 

* f 

nipossente in corte anticamere, dova 
la legge è soverchiata dalla opportu
nità- Ohi degli offesi, avrebba potuto 
farsi udire lassù? Ohi, dei vendica
tori, avrebbe voluto render giustizia, 
spontaneo, a gente nimica deìPordì 
ne? Da un pozzo ò stato detto, le 
leggj^ esser come le ragnatele, che i 
moscerini vi restano impigliati, e i 
monconi lo sfondano- Ora il nostro 
gesuita: era,c^e|^^famigliadì.,q,^e^^ 

Condotta da lui, indettata da 
la dama di "misericordia andò quella 
notte itt casa SaLvanì, Qael che a v -

.venisse, s'indoviua. Maria vide quella . 
donna cosi austeramente bolla, che 
àenza saperli^, senza formar^^éàè u à 
concetto nell'animo, arroiisivA dinanzi 
a'iei; la guardò lungamente; men* 
itr'eila le^ip^rlava co«̂  queir aoceuto 
soave e lievemente turbato; nel sua 
cuore f|i un rviavGgliftrai confuso di 

.^H^i ignoti dapprìoia; Beati la voca 
liei sangue, e spìnta da una virtù in
consapevole, riparò flotto Pala m̂ a--
terua, senza pensare se ella avrebba 
potuto, se pure avrebbe voluto pro
teggerla.^ ' i • M ' ^ •-
.„jllf,n^atti99 ^vegnente, la Jt4npii*lla 

entrava di buon; grado nel convènto 
di San Silvestro, dove la superiora 
delle Clarisse P accoglieva come una 
raccomandata della marcheen dì Pria-
mar»7a quale jgentisso neU ĵE p̂injo la,, 
vocazione di premiere il velo, sótto 
giiVWpici di santa Chiara, S'intendo 
che una simigllante vocazione noa 
©r4 m^iuifegtata da'Maria, ' n ' i 

La marchfeaa tra mille soavi esor-
tazionj, le aveva {jiiifaoptratii'tt con
vento come un luogo di rifugio e dì 
aspettazione. 

Continua 
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Narra 

Scrivono da Cosenza, .15 corrente: ; 
ilflrl giorno 10 corretite incotóiacià 

lu^qùasta Corte d*Assise' uà' impor-
^tiiité causa contro diciannove perni-, 
clitót Soggetti do! Ooraun! circonvicini, 
•e épÒQltflraente^^dytìor^^ 
iqaliU duo consiglieri comunali, iii3|)U-
'tfti|;*Ji più omìcidiiji, gràssaaiotti.^ ,., 

Aie | r e diwM # ierî Qtìrft;v furjno 
co&daniìali diciotto ai lavori, forlatì 
^ vita, ed uno 9^A\^A atìnl'dl re4^T 

i l Corriere fiéll^, ì^^fifièj 
Òhi/ dopo aver trasMrao qualche 

x)ra la luogc) <i&hSso «solva ieri séra' 
4opo lo 6li2''pom.:attì;!8 ;>̂ ^̂ ^ An-f 
^ona rimaneva i stupito per '̂ lo stato 
^singolare d^^ll'atmosfera, pcipo tiri 
^nattìno nebbiòlo! eÈl una giornata ab-
fl)astanza rigùla, su l'imbrunire si èra 
ficatonató improvvisamente calili ciltà 
un vento furiosija^mQ e paldo che ar-. 
•Tostu-ifa il camjLiinoi'toglieva • il re
spiro e in tit(.ti^ destava por ia sua 
apopali i , la iqa^ainia sorpresa- In 
'breve ora il termometrò da 4" si in-
inalzò a 16' pepT.igr^i^---:,una tompe-
ratura da apirUe.cajuagfgiQK II cielo 
•coperto dapprima;^da'' pochi'.clrrtiie 
tìtrati nascoso'̂  tos.^^/ d^tro î iua v^lo,, 

/bui(^ e continuito la. volta celeste.. A^ 
voler pèrcon:tìre ,11 "̂ Oùfào î eUa s^a 
ilunghexz^ 'Sf̂ t̂ Sfl̂ -YS'I.̂ Ŝlftrft come d^e-
atate dopo un cammino per V'erta 
^scoscesa di un colle;" .T'affifa' 'ad., ^o^ ' 
sbocco "di via^apaUti 4a, pppireĵ tVvio* 
^lentissime e contrarie bisognava mét*^ 
4er in, opera ' tutt& là > W pé^' <̂^̂^̂^ 
tinuare ìljpaiajnino. • ,,! ^ if . . •'•'•' 
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t fratelli uronéBe fingrasìa 
vacnente tuitl quei signori che in un 

im?i(l(i * DtìU l̂lrflmHedfflJo (féKgtiì ilie asi 
sociarsì al profondo loro t iolore per 
laHrreparn^Htr psr'Hta delia-loro ado* 
rata'-m&dr9*f)0«tanKà Oe-XKn«il4lrj| 

W K Z U , 3 3 H - Hend: it. ftl 60 %\,%l; 
Al 2P franchi ^2.05 2S,.07. i,• ••, 

M:aA.isfO,'22k!»r;Maaftai \ ,, .J 
UoNH, 22. ̂  Manca. 

odìiiriia. J*a Hottocomnilssìon 
lancio, qu'anlufl(iU coiSìto-™ „-,^-. . . ^̂  ,- „.. . , ^ 
sua grande oiaggioranza. di nifimbri :dÌ?-^%)EgU i/arà'U if^prio mlni^tfó 
dì'&ìQì.stra, jiomiriò l'onor. Gorbatta , dell*interno, e per orarie»! conside-
*, felatoi;^ d^l bilancio^(^ell'eatrata la,, rfito anche c w c a p a p e ^Jfm%, 
surrogazione dell'onor. Mijòraoa, no- , gaare l'ufflcio di ministro dpgU «-
-minato ministro. -.,™,/'Pé>^ge«.y. J-Steri, t suol collegM aono geiitiluo-

i|frî f_— __̂  M̂  .EP*M* n^pettabiì^ ma ;;tìomini politici 
^ ^ i 7 N ..̂  ju'^S"^^,?'^' t̂  i ài fcocowd'ord Un uòmo dimenio 

, Ĵ r̂̂  ^«^^/^if.?^fe,<'«, 0?^ di onibre vìV^. ma 
tìiibistrl.i Ijj gabinetto ai pc);«p»,!aPS** ^ ' .i-r^^ . 
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, \ / iìòwia, ^ 5 dicembre/ ) 
Pi una' -discussione parlamentara ; 

anlla politica estoraV-è/ davvero sen
tito il |iyognó in ,!ltifila, imperoéchS 

, |ó'crè^o;>b&r il nostM^̂  paoèó sia ii-
solo dell* lìuropa/ temuto oomgleta-
mento.àl buio, da qu^si treanaJ, jn^ 
torno alle, idee dél̂ ŝuî ; governo nelle' 
grandi questioni internazionali. Dì' 

pei? assicriràre la conclusione del trat-"^ 
tato di cptfimerclo e di navigazione 

.: Oggi a;i«ez20g!orno l'on. Morana! 
prese posŝ ìsno dei suo ufficiósi cfi 86-
grétarìe , generale" al kiai^t^irp/ ^dél-
1*interno, '• ; '̂  MS'HU^I ì' 

jl̂ '̂ ba. Maraflo 'prenderà, possésso 
<^et ?V0 )^ó|to di seKretario.geaerale 
.*ì ministero delle ananze mercole^ii 
iproag. ventJ 

*ì̂  ^Noi speriamo,^41^9 '̂'̂  ^^^fÌ^H^^^-^^^^% 
!tìciegÌÌra9tlto;dfeIlàfCamera^ allri^en» , ^ 

AL 

M . 0ELir4EB& 
rie di Gabinétti Bonza autorità e sen
za vita. , .< . , .,y^ C O R R 

Gìornalts pobuci qiioM'U î o m ^ria farmalo 
_la.iadubìta pressione della sinistra i_ _ggc« in Mi ano a J c ord p^n plcti*n« 

tr0 i^qird'6ffigt^ii£t, ha '̂ d^gii&i? atii 
quosta ha deluso l'aspettativa della ;Anno 

ssata,.colile pfttferamo .Î r̂" 

\:ì:\\\K\ \ 

. E morto il eafdinald^^attio Maria 
Aiiciuiui- Era nato a Pagagna, in prò-
tiufiia di Udine, i l ; l i ^ à ^ ^ 
èìei-to^ e PÌservaÉp îp pectore,da.Qrp-
gutio Xyi il 22 gennaio 181Ì, venne 
sol enne menile proc!amà{ò^4l 21 apj'l-

ff 1 1 i • : ' 

ì . 1 * 1 

• q . e ^ bl.6g«o ^ rese ieri interpr^tr • t ^ ^ S ^ l S ^ S ? i , ^ trattative 

<«cb,, aiHMinzmnd. un^ laterpaUanm rkvlrevolàeW Cretesi cert*:;Kàa'k>-
del a .quale I' or̂  p r e * n t ^ d̂ ^ ,^^.^^^ ^ .^ , ĵ-̂ jĵ ,, ^^^ dell'anno. 
sigUo,ba,cbi98tO,il J^^iQ.aUanpreaa , c^rti parte'yassera «^aos t an t ino - ' 

p o h . : '• • 
. m . - ' • r 

-.•'^' 

'ff^atro Conc^o^dl, p-̂ . Siamo ^ 
grado di dare buono informazioni sul-
randamentò dèlie prOve fatle ideile 

T^tto fa sjpsrare Che l'esito sarA 
«Od<ìkrdcentls?Ìri6^o, quale^sì^ aspèV 
tarsl 4air ottiìaQ '̂̂ fiQJftpieag^ ^''aìtfsti 
di cui abbiarao dato'l'elenco, '< e dai 
Ijùoai elementi che bomppìigip^j^rc^ 
chea^rft diretta dill ' egregio.vM^est^o 
Grisanti. -'.v̂ '̂  -'« ' ^'^-^-^^ -- •> KÌ % 

«appiaihô .<}l;̂ W^̂ ^ ,grové. gonef ali a -
l^raajaa luogo ,domani, sera^ie cli^,U^ 
-prima rappresentazione è fisgatà p'9> 
giovidV25. ;:::;:•:':/, • v ;̂ r 
. h4 ricerchn di palchi e scanni soQb*' 
:inoltÌs?ime, . .̂  ^ ,̂;;';", :v'i\, '^., -V* 

'C>a^ser«4i>.'— La musica idei V 
roggintiQinto fanteria, suonerà domani, 
125 dìcèmbrè"^iii ]Piazza7^Ìtti>pIp.^ 
nuetó dalle X alle 2 li^if seguenti pezzi'; 
CI. BJ(apia. J '̂iffy'Oifnai'SBònferroat. '; 
% Sinfonia, kabucc'ùd'oHof^or^./yQrdì,. 
5- Ma2urka.il*ai EiSGhiareUa^irSfir^'_ 
, , (iel/a. Nocéntinii'^'' ' - • "\,. .---̂  
4 . G r a n finalo;;2(;,;itMc^^^ , 
5 , layooaziono / :e .ftèrzetto-, .Bai'tó ^» 

Maschera. Verdi; ^ ' " 
€ . Vklzer; Sorr^^o ^f^fS/Ef ia . > 

C«iB[cert*diìi'ifTr-i Lai Bauda>;6ivile.^ 
•Unione^ suonerà domani 25, alle ore J 
^pomSn if^ Piazza Viitorìo' Émalduele 
1 seguenti pezzi: : . . 
1. Marcia. Palumbo. 
'2- Stella confidente variata. Robaudi. 
3 . Buetto. Poltulo. Donizetti, 
4, Maztirlta. Palumbo, 
•5. Introdazìotìe JVtìĴ ma. Belllai.] 
^6. Polki^^e maschere del Concordi. 

Zatiiarello. ;; 

dei lavori parlaiaentari. 
X*9qQr^ jp-jprotis avrebba mogtip 

provveduto ailttM tut^lCdilla' ^igaltà^ 
e deinhtttressa ^lói Governo ^e aves
se, colto 1' occasione ddH* annunzio 
d^Ua. iiiterpsUariza /pìt - dare» jm^ae^ 
diatamente/'qualcho spiegazione circa 
alleidee colie quali egli ai è accinto 
ali* arduo compito di dirigere Jaspo-^^ 
litica eat6ra\deU'Italia; : , ^ ; ,, ^ 

• Qualche dichìatazioné déU*on- Da-
pr^ti^ n̂ }̂ jsar̂ ebba, stat^ ieri, aupor-
fliia ed avrebbe, fors}\ contribuito a 

' • ' ! 

> J ^ a 

\^-m 
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XONDUAr23. " ' ! ! 2)«?;Ì? JVCWS Ila 
da JeUakabftd, cHéi;'^'.Emiro rl|,iro3^i 

rHllowselÌr*Ìii"ettora dei cbutrattl del
l'AminiragtiàtOi fu nominato' obmmis-
sano jngUse per la Oaira m Egitto. 

VIENNA, ? 3 , -^ìlA':CorT:tsponaen^ > 
scemare certe pileocoitgazionitJhg nei \_^ za-politica parlando/jaéll^^notizia clie' 
feoll •̂ dj.plgrija îci; furonsi' !̂ U,-*e'itateÌ Ujà prossima l^:'cònclusioiiìi'()el^^ combatte contro una maggtyr.*nza ma-. 

>iè!l^* fcòiidiM'ò^f^tì^tt™ d'Italia, la 
Un^l^rioriU poiitica roiltì^à^'^ìéV'à^i^W 
^iainistri è meno evìd^iite pe;jchè. ftd 
essi presiede ir signor iDepn tìs, 

Due anni itale peraBiG generose 
petevano: alleerà credeVè che il signor 
tì^]^re|is ^^liretibe.stato cà|ì^ce-di go
vernare, 0 almeno si poteva supporre 
che l'essere- stato 'asstìe|àtoWairopera 
tìi CaYpJÌÉ--ugU avesse iihpartito igi^àl'' 
che facoltà- Ma il signor Depretia fu 
ffiesaftftlla ppova:e nòti Hùiicì; dobo 
.un brave.esperimento, riordìhò irsttò 
gabinetto, ma 'ift̂  fiócónda composi-, 
eìonè non Ti| né più solida uè più du] 
ratura della prima- Sctìlae mile gif 
uoraini,-re, dopo tìVfìilt aeetti male,. gU 
mancò r iutorìta per farli agire t̂ et*-
tameutc, ì^er conseguenza egli è Wes-
SO iu paggior posizione di quel che 
fosse allora, perchè 11 solo resultato 
.che òtteftn,e d̂ ^̂  'filato al pO-, 
tere fu qWlo^di sfarsi jiéi/aeiuicl fra 
'i capi dì partito più influenti che ei 
desiderava invoce'fiinersi amiót. ,, ^ -

i;,a colpa fu loro e non sua, senaa 
àubbìo, ma "li" r^a^ltatgijfu , danftOW, 
«gualmente per lui. Up. brlmo miui-
éirb li quale sceglie u^il dopo l'altro, 
«lei colleglli comò i r ^ìgner i^Iicoteri^ 
pi il siguor Crispi, ed é poi obbligato'^ 
a dlsfat-sené-'̂  non è'?d||y«ro dòtàW; 
,3i tati^ j^oUtico o/pèr lo menoèsin-
góiàrmeate disgraziato. ' , ,• • j 
• ^ S e ' l à còraposiziobe del nuovo gab i -
nktb>;'da:iif;ÌaÌ«,cpà;pbGoModìVfii-
cente, ia prospettiva c^a ha„diuau£i' 
è ancora più fofeca. Il sig, De^retif,' 
Apòonipàguaio 4'a àeboUèsiinv eojWgBJi ' 

grinte dlsinteressat . 
QHsci;!, ,noi, #Le a.aì5i,.abibi?iint! ,ftQ<;9lto 
la isua venuta al potere con sodisfa-
àió^e: 'alia tìialiftra-non rimano adèsso 
cne ,fa:r rifbrno alla drastica atmo
sfera''deiro'èpósizìoùé'. ' ' ; •: 
' La';fiÌrma2lone di'tiri Gabinetto; di 
destra :poró non è possibile se vlen 

^onse'ri>atata.eàtiieìr^ attuale. ^̂  " 
•:i^'sig. Mi»g4W^.^o^t6une, è vero*,, 
già onori del trionfo nelle dissuasioni 

•|hè tferàlaà-ó'nii 'colla caduta del tìa-
,|inetto. Òaii;oli,. è ìoBue vodùte b r 
iglie tì moderate furono dégdameUte 
•a^pìaà'dli^rma egli è iÌ 'a^o*^l Vna 
pieschiuissiQÌa miuórauza T e, forse le 

^elezioni, fatte coh è(iuità/ non Imste-
'icbbbero a |ró;óati^aj^gìt una maggio-
Tanza; ma .^lonostaiite feìsognerobbe 
far questo ttóiitativoe forse no ^éttà. 

;iatów*sità.^ .^,. "• •••v.ì X •, '-. 
vs Se.rin una elezióne ; generale! ila si
nistri o^ten^sse U maggiorailEa; dei 
';^piì, eiàa'polirebbe; pr<*yar3tj nuoya-, 
mente al Governo della cosa pubblica, 
•rfaa-bklnte^ òhe rieèfca à costituire 
'ji,^iMUuìstero più yigorm^.ili fl^^W'^ 
che il signor Depretis ha adeaao-il 

'CoMgliO èiersEvìglfóàd aiiWeaeutdre 
al _>49»ldo. , 
' L'Italia i£f>a sta attraverdanio una 

criiii' j;'bìitibì; acumi ;i»o.ii;V'è*; ^ Ih lei, 
ètìe:«pi!let&!^d,ìào'a, rivalità di ,pk^ 
soneipàV il. suo benessere e ptìr^lU 
sua•?ep'aèlbSITf •:teoipa ekd luhca,J 
^questo spettacolo 

j{ :^. ^ 
.f£:\ 

ABBONAMENTI 
? ^ 

\ 

Wìzixtn^ di pri a'01-^ ri4 i:^là « u u p t Jit4-
ianaj'gr:^Eip ^i .^.jo.iihiri» i;, ìaltp|n4«at*ì . 

ed iraparti^ltì indirizzi &i alla H-ÌJ&ÌSBI n 
v&rieta ctclli i:a« rftdcil̂ '>'?()^^fa i ^ ^ r a t u r t 
quotìdiaaa ,sj è,t<^ìf)liiv!i*%Cnfivo>eidi an%, 
elicatela cnnì numepofli:, ii <Ca»**lcr«j 
i l r l l i n S c r A eh» p>^«rfl(ie già U'io Speciale 
fltjrvizio di '^orris>ttadiO'-'t tQl«;gpifloi qao-
^UdiaflidaRo u: ^ J,v; e n\Uò^ Ìup*rÌaaU.U 
Riiropa allargherà UUe in Sij« piibpfche — 

jRotnauxi [ed a»peidc* ietlerari«i ed-aFtìstt-" 
/chi firmate da'" worai uiù ctìl^b i dtjlx leUa-
ratar^,?jnlemgijrinea. V t; 

iPrèzzl (rubJbonajuénto 
l ' \ p r Un arnio ; 
'Milano a do'riicilie '. . , ; . . C* « » 
Nel Hpgno fraa-in di p^rtn , - # i P ' *ÌÌ 
Tlstero, Stati d-U'Uà enfi Piì^til^ ( s f ^ » 4 » 
Som98lre e trimestre in pri^piriioue. 

remi gratolti 
AGLI ABBONATI ^ 

Ùi^ &bbttiPiainciiA<o dT* u n A r a m » 
dirjttd: 1, a t^Mi i uamc^N clu vif^fanau 

pubblicali nairaiinala delU * '̂  
:G£ZZE1?TA II .LUSTSJLI 'A 
•Ìile2atìti8-iiitt^''g1irnale «etUfn-mlej rtì:!» ài 
beliH incisimi ed articoli de! riMiri migliofì 
's-:rittù['i; 3. ki uan dai sKgas'aU due n»-
^ntiitis'. a »ccl(il, pubblic^tt dui-t rìnana-ita. 
lipogpafliiRditpicG U u b v d a : t l ' i ' K a ' i O i r v 
-*! tì. Sandfesu-• UŴ  SOfiNO m PfllMvVERA 

i Vofi OvVidì'S-ialUtiTRE-^SV UKU COìl. 
^niEUE DELL/l -iRili, spleMditia p ibbl ic i . 

• w i f . 

opo 11 avvam'nanto | l potere del- •ven;iiqine relativa a Novlbazar .dice:, ^̂ jfggijî  î  ìf/̂ à gàppÌiamò[à'ìOB Ib'StoW 
.l'om De;àretis~ ' msia ($l'"tìtìataV'*'di--' che tale npUsia deve acoogUersi con ' .ijv^^èòme f a r à V i r i m a r e al;bòter& 
meJli,\^,,, ;,i . ' , .^ ^ ;: .riserva. H ' . . •• « - ..-.-..«.̂ «..- .̂ -̂ nna sola settimana dopo.e^tj^rsi pre-
'.b lo.sono persuaso oh*», alla r iconti .itt.qNDRÀ,' 23.,-^^ ta^iBattC*) d*;!?-, unta to alla 5egislatula^ ̂ 'La Càmera' 

0C,az|oit6'.dé,l-Pàrla,piento;^^a'nc^ tìellà'^.jghittepra annunzia.di.aver .incassato itt^utfiiii^'fcdra^ptìde 50^ membri'; là 
àme^-alsl'sentirla necesaità^rira-^.oès» »4 mìliotió; ê 88,G(S»' ^^^nttev;''|^•• ^g^i^^afu^^ec^^ 

vocare una^-dì̂ cus&itina^sHimi'n'oUticA^ »"^STMTi,Il!lQP,0tjti,j2^;-^,;ft!,.^ttr. ^j ;jrta:èl'oo^ 

« r - * - ^ . 

^t pi - . • .̂  

JM- •l'I 1J^- -LJ- \ U.I.U- •T'''-lia'J-' HLIL . 

53,1,53 I *,<Afeeuaia Stefani^ , : . . f 
'f \^\ I • t 5 

-Blsraark ìn'dirìEzò', 
al'pMgllo-^odéralé ifn^ ^tt^"*^ ì^' 
(^i eéipone ì^^rincìpii peila revisione 

"̂ nrfn d'ahhfinfìnfî !ito, 
i-^ £i*»bbonaAieifttb d^oa ReióiMtiMi^ 
%à dirtio; 1. al uno dèi buddHll (̂ te ro 
•^f^anViVEaBUlTVvO UNS&iWiil Pai 
.UWHftA. a Bbéiti; 2 alh'̂ G^ZZSTM (U-
Lll>Tn\TA, ItìllG te flettimme co m WDP* 
v̂  IVB. Per le sp̂ ŝe di spAiìiiioud l̂ai aja„ 
f̂uori di KiUnj t̂>ife ceatî sioii 2S f̂î rÌ4i 

r \ 

>\: , i ! i - i^;^i : :^ / . ( ^ I ' Ì ^ ' - J 

èst(-ra, la ( 
.ap^giou»^ 
politica' in 
:\n':ònl,.Ca^r*1ftl^^3eutato,alW'f^r2^g'ÒyinaJi , ., 
^Camera alcuni dócùmeatidiplomàtici^,!! ",Xa t'ega Al^a)^e^,;'^ai|SétttaH, ^ò;', 
ima tutti relativi;alle '̂da'te^^d^l Òbii- j'Cise^dl doD^andara ir.iinnessione'. al-, 
èroŝ o^^di" B.eJrliuiJ. ̂ Ì^os^un,495ìij.pventó|}'Jt^liài sé -la'Pòrta^ •tìori ;^9sce ' ad '̂ 
fu.presentatochs dimo^tcl quale sia ' ìiap^dire là cî ss|(̂ n̂ Q M^.Jérrìtorlo à!̂ -

.banese.al fc^ontanegn»., , 

.11 

••• . 1 

OT"ì Tr.r 

: stata ràEfene-dipIoi'hatlpa del Govefoo' 
it?ilìano appQ la nrina del,trattato di 
Berlino, eppure noa-j^sartìbhe, super^t-l'iR OSSEROA?Ì'OfiròUaTÌtdK0Miq^ 
•flWxino sct^iarijna^io.^uU.^p^^^ • • _ tM'' '>»ri>ov'r^^ i^ •> HÌ.UÌ 

verq^tiva ii^i^ine^'^imporiàntg parm 
delie trattative fra" le pptonzend'EU'fi 

Il Sonato approvft'iati H. p,i:og3ttQ 
Ì}er l'esércizio^pfòvvìlìorio dèi hilanci; 
che oggi sarà %qaa^a^l Ro o prO-

l'mulgato, corno .Ipgge! Eecp c[^hvJ,ì;ìl 
governo in regola, gt̂ Jtì̂ ìe • alla liietà 
che lièl^Miaìàttì^Q-li'à a ^ t o la .mag
gioranza del deputati e dei senatori. 

Sarebbe tempo cÙe si pensasse, axi-. 
formare radicalmente l ì legge di con
tabilità e che con una mutazione del 
principio deiranno Qnanziarlosiimps-
.disse el^?..j[g.dlscH?§ìip^44§|Jj^ V9-
nissoro 1' ultimo me^e tloU'annoTn^'ift-' 
do urgV faP; pt*è t̂o $ sirdeve, quindi 
far male. 

^lmónp;.,^ai^Jù^ 
può sperato uà iappogg^)| solido e co 

'porto «l'abb nartìflàu. ^, 

« t re dà di.'ÌUo aUa ^AZZlSTTi lUU^raà,-
|)rA,,^lle Ift.^etljnm^ o<)ot «op a,- $. 
t Pi,̂ î**|i|>̂ W3; ̂ pedro vjglìa o Pi^òljefaì 
4]rAmnìì'iÌstriiz(ène 'del Còrr ie i 'è diclli^ 
"^era, Milano, yia U îi FJ^CÌÌO, 5 a *i4S 
V ali Abbonamenj^^^ì^riGevon^^ 

refuso JtL sig. Iie»ttci ;iSfsik«uilii|* Int 
ÂDOVÂ  ..' ^ 

•il 

sj^rà probatifmente jindott^ ad inù-
Colare; n'uovò' trattative oollp I^^^'^e 
^ilraaietè^ ^a^^^r Vi^s9^rvi OQcor.r̂  
pdma di tutto creare' an sistema' do-' . ^ , 1 . - . j i u- i * ^^ «^-^^ ^ 

^PHl̂ W '̂̂ r-nu ' , , , . . . : , . , . . , . ir. i ' I t Ufla scatola cofitaJ,^. ft con ireI|U^a. 
•BEriGHABO, 23. —La Russia aMm-

% „;WaVù l'onnns sovveaKÌone 

•di GHusbppe ed Aî na Miggl, Todova 
Bionesé,-nell'età di anni sGsé"àntanove, 
nel gio^^o :xx dioembre,MDCOOtXXviIi.; 
alle OPO otto'anttmoridiane, tra le 
braccia, dei figli e dèl'.còngiuhti; îa 
tut t i i^pecorsi dl.noatr^ ^anta Fede 
confortata, la candida anima al sacro 
Mlnlatip consegnava, che .^ pio per 
godere il riposo dei giusti là inviava. 

uTerapo m. dljpai^oy» ore:ill,W.'59 s.,49;!' 
Tempo m. AX >R,onm ore 12 m. 2 s. 16 ; 

^^fiutte aP^.fl|jo^:; ̂ ^^ :iX 'Ó^i *uQlc| 
' « di nsv SOiT^rJ livalìo medie del mara''' 

:i' ..: .(V.\'.i.ì •?••!• .,;,. (ìf ,.,.'1 o r « ' ' i ' * o V f l " Ì Ì 

a 

E. r 
Per |nni 48 modello alle spose, col-

ramato-consortrfMlTl^ '• eòa" solerzia 

4rì per aCfettuose cure prodigate ai 
figli 6 nipoti. 

^ le^i ci fu èo^nallUo del ministri sótto'' 
.^•^^siA^tiZa dVstìl^Mgs^Élstà. Si:,.dìr 
scusse intorno alle nomine dei segre
tari generali e fa decisa quella ^delr 

^'on.MarazlOi^^deputito del centrjo, atl 
segretario generale del Ministero aelle 

%nanze- L*on. Mara?Jo î̂ trE t̂tò s^sso 
nella Camera questioni finanziarie e 
fu relatore di bilanci. Non so però 
quanto sia granda.iadiiuivcómpetenza 
pratua amministrativa. 
^ Eà nonnina dèiron. La Cava a sé'gre-

tario genéràle^d'ei'Ministero dei licori 

•i 
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to lEBE OELLA S 
24 dicembre f ^ 

pubblici non fu-ancor decìsa. IlNigtite-
ra non là vuolg,'a' cVglÒb'rdSlIe dìver-

ie cure famisUari. Speccliio alle .^a:^ genzg e j i e ^ ì ' ^ o tra l u i ; Ì ^ L&^ava 

le t e m p o c h e f i n i s c a 
questo spettacolo. 

<h7 Ì--*'.Wr 
FVr \^f^ 

+ ( 

Vedova, la solaj prece pel rapitQ 
consorte la confortava. L'acerbo do
lore per circa utt.anno con cristiana 
rassegaaaiouo sostenuto, lungo penoso 
morbo finì: e si ricongiunse al suo 
diletto cona(>rte., 

Obi aìiima beata, col 'tao sposo 
prega l'Rterao, che i desolati tuoi il-
gli conforti, e|lQ lagrime agli ìqQon-
fiolabìli con|»iuttàli:ycÌiiglii*i- . -, t 

^ l'Chiutimti. 
\ ^ 1 

' t i 

• i 

qlreft̂ .al t racci la^qlla . linea Eboll-
Reggio-Vedremo se il galiinetto avrà 
il coraggio dî  affrontar le ire Nicote-
riane o prepariamoci a vederne dì 
belline in quello baruffe in famiglia. 

Ieri l'on- Dépretìs ebbe una confe
renza coirambasiciatore austro-unga
rico relativamente al trattato di co'm-
raercio- Per la stessa questione venne 
a Roma l'altro jeri Pon. Luzzatti, cbQ, 
riparti jerì sera. \ ^ 

Lo Standard, foglio ìâ gl̂ sQ di molta 
autorità, non crede alla dorata dtìì 
gabinetto DepretiàV att^ f*''̂ '̂̂  9^^ 
avrà vita brevissitcia; ^h i*ri Igabì-
netto, dic^ io Standard^ che non pre-
•Jfudpeìipura.a, i^t^r^ cp^e.,qifl^?oltA 
poiit:^Am5.p^rMgì*^9,^^i^*pì*ji«Mfi^ 
Il suo Bolo merito,! seppure è utf me
rito, è quelt<? di èssere inoffea*ijvò; 
ma disgriziatàmBnte è i^offeiisìvo, 
perchè è lusìgnìficante, SI cerca lar
vano ael PLuavp iftinitìtero uu nome 
insignei ' > ' ' . 
'l ' Sê  in Inghilterra avemtìfó^ ù»|i- ^oita 
'Wmìniatero composto tutto d' uomini 
a* ingegno, l'Italia può vantarsi adesso 
di averne uno composto tutto dì nul* 
lità. Il signor Dopretia etesso »on è 

lorotostilità,'Ilrsig. CaiìróU può con-̂  
t̂B*«'8Ù- dugtìnto segftac^i'-^d:,£^nche 
ŝ6flzâ ,9B n̂8et;9̂  più oltre le ogaerva^ 
zioni, ci troviamo in presenza dì ele
menti a^bbastanisa'numerosi per ren-

*,d^rqi persuasi, che sarà moralmente 
impossìbile al Depretii il riraauere. 
Jungaroeatfe, al potere- Non biaógua 
'p^er^'ilimpiiticare''c^^^^ nelìa Oam'èra 
attuale anche il^sig.Nicotera ha die-
trd^a'sè,tìioUi paì:tìgianì: egli è'qùal^ 
coga, più che un ambizioso, e non 
vorrà rassegnarsi a d iv^tare uii ap-
DOiigio disinteressato det^huovo gabi-, 
netto, Qu"?3ta coaqiziprre di cose, 09^, 
:feerva4o S/andard| accfeana .ad una 
di^prgaaizaazìoue della vita parlàmòa*. 
tare italiana, ed essa non è di buon 
augurio per Pay^pnire poUtìco del 
paese. Allorché, dietro una coalizione 
poco scrupolosa, cadde dal potere il 
sig. Minghetti e gli successe il signor 
Depi:0tis, noi accettammo come' uà 
buon'augurio iS venuta della sinistra 
al potere, ma credevamo che essa 
avretbe saputo mostrare di non '' es
sere un partito, àoltaato di nóme,; e 
che sarebbe) stata capace, alteruan-^ 
dosi colia destra, di condurre le fac
cende del paese sul sistema CQstìtu-* 
jGÌonale, Ma la nostra speranza, dice 
lo Standard, è stata delusa. ^ 

Nella Camera attuale la sinistra- h 
numerosa, ma è pure eterogenea e 
divisa e non ha fatto altro in questi 
due- (fiijni che aumentare il numero 
delle frazioni che originariamente ia 
componevano- Kasa Ita |f0P dannb; à 
sé stessa non solo coma partito, ^ma 
ha fatto pure un danno grave al Go-
veirnOìpSrlameotare in Italia. 

Questa deplorevole condizione di 
cosa è dovuta piuttoato alle inìmìci-

'̂ peg'uò̂ ja pagare Tjinnua s 
clj &e3santatìilla rupìl ' per ' fondare 
scuole' rùsse^in ^Serbia.'Il miaUtro 
dèlio ftuariza^probose un pî êstitó eli 
24. milioni dì francnu .., ,̂ ' ;; 
, .^LONDRA, S3. .TT^Quattordici-.tT;Bnl 
ferroviari apao bloccati in rsoozìa 
dĵ HC nevi. , 
•^lELLAHABAI)/ 23. ^ Vw/^cfottóA 
lélahabad fu;-occui>ato oggi.' Gli abi
tanti mostratisi firaìci. Qai tr^nciuìl-

i i t à i . i ) • v , , ! ^ ^ ' ^•^••,-" - - ' ^ ^ - \ , 
iL'ariarchìa regna aV di là' di tella-

haM.Q^.dl <3;ibQl. _, . , , 
GALCUTT^, 25. — Roberts ritornò 

a ÌCurum.'Xe trupóè matbiario a Kra--
tenza,, , , ^ ,,. , ; 

LONBRA,, 24. ™ Il Times ha da 
Berlino: Fiirpno fatti i preparativi 
péf il ritorno di centomila russi dello 
esercito di Totléban^ questa è c^nn-
derata una prova della prossima con-
clusioiae del trattato definitivo dei 
russi in Turchia, 

Il DaiVj News Ila da Sellababad : 
L'ifloaivo scrisse a Oavagim|l. lina 

lettera importante cHo non fu ancora 
pubblicata. '^.-t^^?;,x. if,.g 'iŜ v 

Il Times ha da Lahore che l capi 
delle tribù dì OhlrtKals proclamarono 
lakukan successore dtSUer Ali. Gl'In.i 
glesi incendiarono il villaggio Zukut^-
tels. 

^tcBjiohe flrmata-a*aìio'dal,V?i»-e&-
fore. Si spedisce a Ir. S S» fraiM» M 
porto per tutto .il Régno. . ; , | 
C In*'Pa«l«Va. ai'vendono ssclnimiTi-. 
ménte in yiA. S. FERMO N. 12f75 a 
non in altre farpiaci^. > 1 
* Depositi: TeniéKa», Fratelli'P&ntìL 
Vdtìné, tuigi Biàsiolì. Beltwnw^ Wsr 
brls Umberto. it;re»«i% Zatto^ ^ . B;. 
BlAutttva, Rigatellì aiovamii. i 

\*ì^A- i4h ^ 

r BariU^omeo Moschiu fferenté resp^ 

-!_ J. 

r n " r . i l . :^ = 

zie personali .dogli individui cM ad 
un GÒnfltW'^.tVÀhqlplir :̂ > 

y^ 

• ^ ^ IL DOTTOK 

^malattìe deila peilo^ mali di do|ino 
vengono dame curati ^roatatóelte^ 
e Con feicuròm' anche per mècw 
di consulti in iscrìtto socoado le ptu 
recenti investigazioni della scieftza* I , 
NéUb fetòàtìò^ diodo'io 0iit^ i secreti P 
stati idi dcbalexiia;, (tìcoticerw| dì ' 
noryl, n^poteijzaVpoUuzioiiii nàalo 
di basso ventre, dolori i di schiena 
ecc. eco). Dopo il mio metodo ;̂ di 
cura, approvato da lango tempo, 
garantisco una guarìgioiìe èdm.-
pleta, anche nei c:isi i più di3pa< 
rati. Esatti rapporti di malattia a 

dott. R u m l e r in Iferltati» 
FranzosiscUe alrasse 24 

2-640 
mi^aMiTiiEiùsaatJiftiitofi' 

. — , ,̂  ^ -r noma, 22, 
Oggi avveuue Uii nuovo iucidente, 

ch'3 fa maggiormente i-yavareUasln-
golaiusima Bltiiazione WlaiàoQtare davvero una torre, ed egU pon si , Bonza'ficnuovamente appello al piesB. 

E quai! è 41 rimedio ? chiede lo 
Standard. ìioi crèdiaino' ohe il Re 
saprà, f̂ rO il pròprio 'dovere eli è 
questo il punto;jy^^i^^^ftje^ll^, situa
zione. iSu^. Maestà agirà con prudenza 
e farà ógni sforzo per rimuovere le 
difflcÒltà ed alleggerire il compito .del 
signof'*0Bt)^e^U'o dì (luàlunque altro, 
primo ministro che Venga al poii9]fQ.' 
È cbiaro però che non si potrà aVî re 
un Ministèro durevole e sodiafacant^ | 

Dentista dì Parigi 
fitaliililu i n V I C E N Z A 

tieivtì ii suo Gabiuetto aperto ia PA
DOVA, Via dtìlU Stuiffi N. 3373 {piaB 
terreno) fra le chiese: S. Matteo e^ 
EtDtmtiUiì, U li.tìiiedl, Mercoledì e 
Vjilfl̂ ilì d'ogni settimana. '̂  

p&jr &« BualttCtte «lolla faaC)<;a^ ' 

dflfttrnailà d a l l a boec». 

BRIGÌ: ̂ -^ 
eiuseppe Iiìdfji 

PIÒ VOLTE! PaSMIAl'A 
ohe spedisce all' ingrosso goneri di mm 
fabbricazione in tutte 1Q prlòotsN&li:, 
città d'Italia, attualmente vend« par ; 
comod<}. d^t particolari anche al mir^ 
nntò ogni sorta di Cappelli tanto dS* 
Seta^ a C i l i n d r o ora di gran moda, 
come di ^èiÉ^ro, ,fillb«ui, dLsi lbci i ' 
per Sóoibtà, llere««S^ eoo., 'aaé? agì|>s 
sta^'^pr^zziche pratlfia j.U' iogrnsso,, 
quindi con risparmio di due o tr» Ur« 
per cdppóUor • '-l 49-3$|, 
^PADOVA r Borgo Codalunga ìf.Atm' 

^ NdiftziE i)l'BÒaSA •?{ 

S.̂ iidÌt«. ìifilUtia god. 
Ore , . -• v * 
l.oaàrft Xf9 mwt. '* • 
S'ranflta t - * • - "••-
Prsfttitd Nasloaalfi? •> 
izionl àigU'-.ti^a'i^^ii 

à-Klo^l-raorìiil^nttU . 
Of̂ bUfiitSu m^rtìàlontBii,, 
-Battei- t̂ Wàafe^ , t V^ 
Or'idito oiooiliars , . 
fSanoa )̂jft(afìnUtì. * .* 
^ou tUi italiana . :\ 

83 77 | ,83 ia ; 
22 03. 23 04 
27 63l 27 63 

no 3oino 35 
'* 4 

840 — 840 — 
2n5a 2055 -
351 SO 350 50 

660 — aî a — 
706 - 7 0 5 - ^ 

1 

«Tff^Vlj^ P 

L K 

l l . tó«W Vedi Avviso iu gaarU pagina 

mft 

r ^ pedi avviso m 1 ja^ia^ 
oiipia^^b.. 

I _f 

•i\ • J 

Vr 

r 

•^rfjrt^iA--^'- • W&_ 



'iSr 

V-

^^ -

' -r^ 

^ ,^ 

^ n i •< 

7 - i 

^ 3 ^ ^ J ^ J 

KB. Te Ffìsle purarucnle religiose sono indicale dglla Croce + 
f ITU nî  v̂ if̂ ':' ì--j}i{tf'- '•^ii}ì-^ìi\n'-ì 'ir^'i-rnui: • \ 

'i m 

\. È 

>' 

..E 

' .1 

. S R 

. « K Ì ^ W i l I O ••'•''' ^'^' 
Lem il Sole a ore 7 »^^89; 

fram, a ora i •ffl-^9).' 
• • = • . • . - - r ^ 

1 a s c r . Circonc. di N. S. 
2 0. fl, Bovo toììU 
3 v;iiiv, (Il s. PnnrMc m;; 
i S, s. Tifo vrF>ÓVf> 
ti I)«lin. K Tcloftftoo Pp. 
G I .wn. Einrm^b di N; S. 
'7 BL 8 rriii*ìnnô m< ' 
8 MI k, Um'ìì7ù OJiisHniniiS 

Paliiiìrcn di \n\vz\i\ 
^ h. P. frìdiio grande. 

l o V, s. Oh). HttuiiD \cflc. 
M S; s. Icilio I*jj 

13 L 8. tkirÌQ, \rfic. -;' . 

\\\ l\, 5fl,. Vaol.Qj. o Msdvp 
^ (/. 0- AVj« e vento, 

. Ifl S,A!»v d h ^ i W g i" Reniti 
i l e ^ 83!» B f l i m . SS, Nome di GÌHÌ 

Si fl! *. Agnese Vng ; m'. 

Sole 1x1 Aóbarlo* , , 

C X - ff. VfH/o e pioygia, 
S , , 2 3 G. %tìa dinii^rii^VijigiiJlJ , 

P. Q. Gramte /jvrrtì*ffl. 

^^!" , . . , ì ^ • - ^ ^ . ^ , j • ! : • Ì̂ T . - f ; ! ' ' . ^ . ' ^ u U ' T . ' ; ; . . - ; ; : V^J-^-^^Ì^ ^ *̂  ' ^ ^ ' . ^ , > - • . 1 , • ! ^ . • • . . • M ^ ' ' ; :? 

I ^ 

. V K I I B B A I O 
Lèva il S^le a OTG 1, m. IO. 

' Traiti- a ore 4* m. RO. 

RTAI IZO 
/.«l'rt il Stile, a ore fi, m, 27. 

Tram, o orff M, m, ^3, 
t . I n ^ ' W ^ 

^ 3 Ii> », Bingio ipse. 
4 M. rOniz nrirp»lodiN,S. 
5 a». ». Agaifl, ìci^j, 
fi 0 . p. Itoinì^n ^cift. m, 
7.V,'a/,llfìtnim!rlt> nl^iac 
X- Pf^i^giffW, poi varw. 

8 S. B- J>ì(i> di' SlitUirt coni, 
9 Ì N I I U . Selt. 5. Apollonia 

10 L. s.. Scnlasilra vièrp;m.: 
M M, ItìPasMfim-diN.^.C 0, 

^ i 7 IJII, Ffliidul. dei Servi 

^ 15 C : b,Kiialotliio T?i*g. pad. 

i S ' S ; Tr^sln»', di ». Aul-mio 
ggflO I H m . &'aj, fi. Giuliana 

j ; ^ J . . fi^. Fa!/*IJnoV Giovifa 
1^ W. s PiMin Nòlusto ronr 
10 M;i;.,R!flMHieltì t c s m ò 
£0 G. fi, Kiulirno \psc»;, 
21 V, fift. Hniiii'i Ginpponrsi 
C L. JV. /'rfrff/o S'ondf. 

' Hoìé i n lPc#rcl, 
' 2 2 S. GiiUtdri» d i ì^. CiiJhu in 

Antft^ccliio 

r24^-Li'»ì iMnUiii A|ÌWIIJ1Ò' 
c2(j Bl. a. TwJe5^ou?fn?wi i-or;-

'Sfi MV tè CtncVÌ, 9. M^r^h. 
U27J^G/fi[.tCalinnn dii'lUr<:i v/ 
,.28.y.,APE..,S|,iiin rtiN S.G.C. 

é ^ . (?< 7"fff;p" piùvigfjmoso. 

i t . V* SHIVÌD; fji\ii, \ t i / € „ X CùltitK L- N. .p L. V ogni sorJo 
.Truce I'ÌCCM-HÌO: API Ì^R, Attuilo J di Iiibaliily, Eihaisgi^ Zuctlic, 

• Srojiiio. 

1 S. b.GiovBtinfi Maria Boll. 
g ì SntJnK IdiQu^ft,!i^ Siili. 

B L. «. Angclj» atcriti ì r r^ . 
4 ]̂1» «..GàMitijro ra. ftìn*» 
lJ,M. ?. Tt̂ ofdi) \CBC. Tffnp. 
fi'G. J<, Rlnrcìono vc*sc,| 
7 V; SS. l a m i n e Chiodi T 

: 8 S. a. fi?^v/>rrri di Oio T. 
$ft t , P. l'iogufa; ùìfli xerenó, 

10 L. fis. QunrnnlH marìiri 
l i . M. •- EiHclio m. 
l 2 M, s. Gregorio Mflgno I 

U V. SS. SimWri di N S*, 
NafdJizio di 8. M. Vmhirto 1 

0 V. Q. V'V'^n if pionaia. 
jggifi n*^mJ1ldi0ua.X^h. 

.1? t , ^̂  '*fl'nzjo\csc. 
' IR M. fi. Guliiitlfì ArtnVig. 
f i o M e r . ». Giusejjpc 

£0 ,G.. fl-rHiV^a vchi-,. 

^olé iî  Ariete/ 

f̂ i i . AV Pioffaia e gragnuola. 
^nK^MjrQmr.ylFeVn^ 

U I- &: Siinoiiffandidló ni. 
+28 Sfar . Ai.nuncia7:diM,V. 

27 G. 8. lìimcno icfic, 
• 28 V. iWiiSnnfitic-ÌIi^NiS. 

S&'OBoii». r K s j j W f i ^ : 
51 L. ft. piillìinn VerR m = 

Q P.Q.SifusentmMlu&na-

Ulftìiió.NBlaliJiódiS. M. UnilMoinoilM 18^^. 
17iJlino,^ Sol^nnilh ccmnlmbratìvà^'^^glì illusili icriuòH 

e, pcnnalori ilaliani ip.flyui ì tict-rdcl Rpgiio, ^̂  ^̂ ^ , 
1 Giugno. Fc'sia dello SlnlMlo, , 'i- i, 

> i 

^ I 

^ \ 

/ ; ^ ^ ' i^ Ciij i i i » n iTzoW jCli i r ppài 

I ¥ 

A P H H . E 
1 - ^ 

O B ? icufl 1/ So/fi fl ore R;.ni. 39'. 
s l ^ ^ r . ^ ^C? 

s ^^ 1 

^h ^ 

5 i l ^ 

i)r 

i j »W^ 

i • 

• : ; ^ * 

^h 

^ -3 

t ^ F 

ì M, $, Trccffira vrrg, m.". 
2 « ; e. Fiaiiclacodì rsqììi 
S C . B . rMimiioVfVii: / ^ 

S Sv s. V/ncrnzo Prrrfrf. 
(ì K f « n i . dtdc Palme 

8 M- fionfójs; ^hJln^So vfse 
9 M. sow/o,;'a; Maria .tlcoft 

JO fi- *fln/rv, CciTa di K - S . 

lgS:«'™gìlS^Ì^^^^^ 
- J ^ V.Q^ Tempo ivcoshnìte, 

•Mi t u l u i i . UcfiiBjBi TibWA 
^^•^ f 1« MurJH: FéUì,Ai Cré£c: 

16 M; B:; TMrfbio icsc, • 
,,^7. p^ s. ,Aiiiu(p, Pp. 

S;T 10 S, mAÌ6iir,s,Ugiir^-i^^ 
f̂ !| Ŝ SO B^I»iìri^/fti.v>'.Asi.o>c 

^.f- 22 M. 58.^§orBròe Chjò Pp.!; 
25 BI. s. GinVgio cn^ulirrC' 

c^J 2 i G B..FcdoÌfi 

t.>-, I 26 S, sa,dolo é Mai celiò Pp. 
4^ '̂ • ̂ 2 7 l in ' in . s. Liboratc 
i^. a 28 L. s. Potìlu (ialitì Croco -̂. 

29 M. &.:;picjri>.;m,.'i . i:Ur^ 
^ p.,Q,Lùmpi^iuBni e pioggia, 

leva il Sole a àve 4, m. KO. 
aVfìm, a ere 7̂  m, 6. 

I H 

* • b ^ 

J > 

V 1 

k^V '̂n^S 

Co/(iÈ'. t . N..F*igiuoli f 4^̂ ?*,-

Posce riccrcntor Angiisigóìn, Bar-

Copp*'»", ' ' ' ' 

j 1 G.fft Fififin r tìfnrono 
2 V- s, Atariflsio \es(v. 
5 S: Ift>in2, d d l i t S . Crpce 

1^ 4 » * m . Poi ^^U Giuseppe 

6 \Mt 3, Gm^ma ayrnii Ja 
^ .Poli" LaMriiiieJitc -, j . 

•8 G. App df p, Miiliofo Are. 
, 9i V. A. Gregorio Nuzìaii/rno 

i "l.fti.h. Brarrìrc^d'î slcv. . 
g j j i r t l c i n i . a, Mantólotifse 

12 i^^8*, Nerfò ed Atliìlleo' 
13, M. K Pdkfiiin» Uitosi 

© U. Q. Cùvfmutì U bel fimpo 
• 14 M. ̂ ; Amoiiiiiò vcec, 

is"'axrKf«rrfro'ia.-- "T 
if t V- s- Cio^ainii IS^^poiniTfciio 
17 S, a, l'iisqojdr Bnjlnii 

gglJ^Mrm.s.rdir tdiCfldinl i i 'c 
ltì^fc:s'l>jci (^lr&Uh^lip?/fri^: 
20 M,; &,,fieniaJtlLtLo Jf̂ ,̂  
21 8Ì, s/VfifOUZi(» m, Jioff 

gg22 « i l o , AK'tiisim.r diN. S 
; 23 V- s. MnTurJulc \cscii\o 

24 S, s, Ivone 
gg^Ei B i n i , s, dmitfté V I U 
! 2(» L.B, Filì|.pt> Kcrl , 
: 27 BI, ,&. Moria Mtìddulcjia ,. 

28 N, a\ Giimono Vesc/ 
29 G. 5, Reatjliito 

6 ?^ Q, Groìuh. burrasca. 
50 V. fi[ Fci'iiìnaiuìo ^ 

\ 31 S, Ss. Ciiii^iuutt e G. innv 

1 BiTi t i rfrllp P f i i t 

t t i i t n ; II. Fesip^s. tì»ftiiiii^ 
^ < 5 MvTrn&la^--dr:#; Daimii 

4 M. s, FTiiicif flco CI r. Tcmp. 
® È: /*. l^iosS^'oJtìwpj^i'Jpum 

J> G. a. Buiiifutio ycsc, . 

jgg^'S'Btì»^. SS- Trinità 
9 k a e . PI imo e F^liciaiio, 

10,M- s. BfQi'î Wrifâ ìégfna'̂  
l i Bt. *, Dàrpaba jipcJ'Ioìô  

tì /^. QJ&rwporale, poi scr. 
^"12 filo.tó, Ooipu ili N,S^ 

15 Vci». B,- Anlonio Vic-
Ullofù di'PadoVfl 

g g l K l H m ssA'iiofM(jcUbitJ 
Itì L / s , Lnlguide Vci^: • 
17 51, SI Boidoiì. j . •. : 

: '18 W.^'lii'GTcgurio fiaiboTigt. 
IH G. ,e;jGÌulÌGi^u do'Ftilcoii 

C l" JV, C<i/(/fl, ;^r/i pioggia. 
i o V. ^S, CUOIu di 0*»̂ ^ 

, ' 21 S «/Luigi Gfì\izagii 
^ S u l e I n C a u c r o . 
2à lì*.MS. SS. Cuui'dj B^ r̂iii 
2 5 L, B. CioYonm preltì' ̂  

• 2 * W^>*alHii&djs GJtìv:Bo(*-
f 2t> Si, s, 'Guglielmo 

2(1 0. s*. GiovftmircPuolo 
2 7 ' V / * . Lodislao 

e /*. 0 ' Oh <he f^rutlo tmpol 

28,s. s.ìLooiic i r iy 
50 h, Coiniik di, s. Pi'.tiU» pp. 

i ' .Eclissi' '^' '" '", '̂  ™ ' ' 
Ncirvnno 187P avranno luogo due ccti&si óiiwlnri di flrlr 

ed una purzjalf^ di luiit». A Pàdova ^6àI£l .ìi&itiilo liu^aiRo p»r-
?JaInìdiilfl laièèÈoiid*! Si sole r|i^,,a\U;h\ggjOj4a,m^lJlBo,,t)t'I 10 
Lti|ilio ai Irnipi nicdii Kf:i!i'i|ii; Prìucipio oic 7^m< BÒ. ^ 
bhz?o oju 8 VI- ?i8 — F/ire Ite & tri: W. '••'•- • 

L'(̂  Ulto di luna a'^ià' luo^o il i:8 tìitcmliro poto dojio il 
iibiuonlo'del uri*, o i l 2 mini^ri dpi^o rbo ]a;(vnii Roift lc\niw. 
rrjiicipio Ole i m. 2H,\*^ SIC/JO óre tj ni, I t •-*• Pintì^orc *i 
in. 3, — Girndi7Zn l |é drl diatìfyffé Iminfo. '̂ - ' - - ^ 

t i i i t ì i r lo Eiiiìfico, j^rtjio SÓ.'ìl/. 
In quest'anno liille le Parascioi sono iinile, 

eccettuate /it(Cflrf e Balach '— Sabati M. Giorf 
n i 3 b 8 % , '• -. ,, • .-.•"i,; . 

furi*n, IfunifUii'ii a iifanc, 

A(/(ir,'DòmVnÌca 25 e 2 i 1 cLlir. -Sciin Wtì/, Mrr<oMÌ. 2t< M^esi". 
AmflW, MnMfill 2B Blnrjo. : » * * V - , 
Viar, Mcito.ill 23 f 24 Aririìe. fo^JO (/VriHo, (.iovcfU 18 Srtl. 
.V/fw», VcrifjTfi S.1 Slv'pgk i r % w r , .Snliutn 27 Scllcmlirt'. 
'/tìWW^,S^)!liiilp21 cJi2GiiiEiio. fvcoil, Cinvufl 2 Otmliic. 
Al', tinieiii i!l Lf/glio. i/diiUfrf.MncofiUliDicPil^'bre 
litìul, aiiiiir.Vi 19 e so Agosto. •^^>':'f^-'".;ri-I>i|Elun|.,- :;•• • 
Tizti, UiO, Giiivniì IH p Ì 9 , C,iiTfrci/,lì. iiuiuka BGcnnBJo 
. Se llf III lite. ' '*- '' j Ì)t Aliar, C oveiii « Wai/n. 

CAisM'.'llnif.etìicf. ' f^ '^o ' l^-"aUiì- '^^•t-- . '^***^' irMòH'ii^'^ 
.^^ft^llllI^l•, ? ^ j ,• J5i /is»'i',liiiniciiicu s i Scllfin. 
T(W('(/, LimciÙ ÌE5 e . ì C P i - ^ i CAM,HI-, Solinto 27 Seltrm, 

•>•' i-. .a,i,,,; Feste;JJìo^ilK:,/ 
' ^ j ' ^J^ 

tcolcJìi" AlmuOs Cnrhirti*ibiiT̂ pirrc>,-XqnÈCÌVe( Eeìc/Piotc 
vtvciU lCi7-o flUrcolcdi u'o;;!!! «ic&e ym MPKUIO Iranno 

'CoZ/fl». L, N. tflllugaj Indivìn. 
Pcs*̂ c ricpiculo: AIIH'H", Aslrf;o, 

CiSii)n^ LueiTJiftj Oj'ada di 
^ canale. " ̂  

Indivia, Cupjiu^cJj \wc. 
Teste rit'rroulo: AsIìgOp Cappa-

D^iu ,di,Simiflge?ì^p,P hh}ìt Drm.dcltrPcnlèwtliel GiìJgno, 
Lo Cniiri 2<ì deità, , , ^ ì)t>m dolio SSf.Tiiuiift S dello. 
I>Mii. I. rtv0i'°»''^^^'2 Bìfli/o, SS. CT.r|io d> G. € . 12 delio 
Pa (̂|UO di Risurr 13 Ajirilr. SS, Cuore di Gvèiì 20 dello. 

A^^!cll?ìnf^V^ì^fi;CtiFto22(^i(^ri. D(m J , d'^vVe^^^^ 

IM ênati tìeìja pibTiii(;ja cU î adova. 
A l ) Sulialo.c M l ^ di ò8pL-mt>,^,Me^ a^Gio-

vedl'tì SAàto 'di CiQfiCuHif sóUjiiionQ Bléicolo cotuiiiic. nella ciuà, 
di PaHoVtì, '.-i -.: . '-. 0 • - ''' ^••' '-'"'' ; - '-'-^ 

: (-uucdi. Blinino^ BloiisclicOj Mouifl̂ -Biana, Pontelougo/- • ' 
IHniit'dL BK'&SCO, LognatÀ, J|][cslri«oy Ìjau1^sHari[^ di S^lot 

Ai Sacco^tvÈiU 1CÌ7Q flicrcoictil ao{;ii 
, GJi>»aiK ììoiiini^mma^ ìionìe, Ve, ~ "^ - " 

Vruoidi. CasiolÌald(ij fioiirAi"P^ ^M r̂t̂ qinâ w,̂ ^ fy^^-)}, ?•;'• 
'•• Snbntò. Biinflj!tÌB, £i;irj'E]iuiv:ola> Piomlàno, Piove, Zero. 

ìiieiepiiiKipiiU liciie rioTìiiCieVeiieft̂  
À(lria 1, SeMe^l|r&;pc^ fiìorhi 8 ^^Ala , b ScUombrc ^ 

Arsirò 19 OncJ th^ .^ 'Àwigo i i Giv^iw, Si ti 1:1^ Sm^i^het: 
i , Kovcmlrc , -^ Asolo IB Ago^io — Badia 2^,agosto — Bas-
sano i i À | ; o a l o , c J l i No\rRil>rc— Basaglia 24, 2« e 26 Ago-
aio -^^Belluno 3 A(>ulc e i o pfovcmbie rrr Bci-gànfti^a:JÌA'>»'" 

! — pQVtìlc-nia ^ OtUibre—^ Tìrpssoo; seconda ^''"it 'idin dvÓlUi" 
iiryW^^BiVBCÌP 'B' Agtslo-i-^ Cumpnidp 2S <ntìggi,o P̂— Cunipo-

2ji' Ag^flo — CfiK'da 18 Géunaìot S Maffi»**. ^^ Luglio o i 
A g o s l o ' ^ CiUtìaeliii SfO Ò l i ò l i r e ^ (JiyjdaW^ll ;Wo,finl.ro — 
rolr.giiÌ.'^7^ÌAg0aìb—^Cour^'lioiroM NorCnilte — Cousfkc ii!̂  
Apollo rr* CrtP»u 26 Svuciubre W'4 OiuLre -J-̂  E^rc 22 Sd
ii n i ^ é ,7^ Felnc 2 t Soucn:liro — LUMf̂ o 23 Lyglio ^.L<>|*o 
ijrSli/ÌJOjW — W '̂siri" 10 Ai|o*U) c^sLScUfJ^M—.S ' i f ' ' ' ? ' 
21 -ìr̂ fiUUfcfro 4-JMoiUrlltÈ 1. Novètìirc -i- WoinopnaMii 24 
JJo^rmlu.e —, ISpî lt' t* Giut^no — KOMUIU di PiuvcH) Ni>VohV-
lito — ;̂ ISo^oMta PndtìVauo {\UQVUÌ Domenica di OiUilnc •-
Oriflgò'S Giugno, 21 ScHcn^bie o . l , KoTrcn»lji:e.— Peduìu, iS. 
Gioerfopl fOUoltrenpfrpiotili IS» il pnrnb Biibaio c^ îl i B di 
o^iìì nifie'"^^ fPiflKiieJfl ^i.$rilcnibtc e ìi JVovemljfc-T P'«i ' ' 
di trucco 11 ̂ o t n . t i c *- 'Ponlo di lliuula Sii Aprile -r Po* '̂ 
lelimgo 50 Novrii^bro-^ Pordciiouo i fllopi^io e 20 Dicciiibn 
— Iluiicnde 8 Seiifmbjo, — Rovigo 19 OiloLie - ^ Socile H 
Oilolue -w;^. Anna M n̂ô ì̂ua 9'Ouobrd - ^ S. Doni di PìaVc 
i Otlobie' e 15 No\ciuLrc. r - j SLurcllfì 22 Luglio,>-.Scra\flHi' 
r.O Aitati', i a^fggftìj M.figÌJOj 2i Apoh^O e 30 ^'o\cl^b^c -~ 
Tluone 24.tìiiifcuo 0 10, OUobre'— Trrbàselcgho 8 SeUcmbn 

Treviso iSOljo^rj^ 7 - , Udine 16 Gennuio, 51 Maggio, 9 
breS-" Verona 2S Aprile o 27 O l t o b r e -

Vicenza cO Aprile — Vlllariaiiiu 2^,Giu6"P, p / V ò 10 Ago 
sio 7^ Zero 1 b A^oslp 

tcmì>r<!. 

£cvrt 87 Soh a orti 4, m, i 3 , 
^ ,Tram. ff orelf m- 47. 

1 M. «, Toabaldo ̂  
SiSL V/*'(, rfqfifi Bcaffl, Ver 
3 G, s< Eliodoro vosd.-

© /i,^/*; Jt/ÙJflccia tempQi^iiii 
i V. s. UidcPlco'vcac. ' 
?J,,S^ », Atanasio 

gg Olivelli . Prcfli.SanRTio diN,S, 
7 r.. b, IìenC(iy((o XI. Pp, 

r SsM, i, .EliaabcWa regina 
.^,p Ztl̂  »^- KoLifìtiéo Goiup, m. 

io G. 9. Felieila 
11 V; V. Pio ! Pp. 

© V.\Q,\Caldo (tffannoso, 
,12,)?- ss.lEnuogora e Fcvei. 

gjjliì B o i n , B. Anacletp^f'p. 
14 L.-B, Bonavenlura vose, ' 
US M, s, Riiriro impcralòt'ò 
iO ai. B,,V./^dcl Cprniirì%; 
1 7 0 , Trnslaa. di s- Slorma 
Ì8' V;'a. tìforCunfbeflo ' 
19 S: s: VJncrn/o de' Pnoli 

C i . iV, Tenjmla. 
^ 2 0 BtiBU, SS. R^denloro o 

fi, MttildicHU i n g , n̂ < 
'^1 fj. n: AlcBsIn 

22 M. a-Maria Mtìddolena p, . 
23 m a. A p t o & ' t t V e ? ^ V 
.24 G,^^. Crislinn verg. rh; ' ' 
211 V. s. Giacomo u|ioiUof(i,, 
26 S . s /Ani iaMmbcdì Si V, 

fS P^'Q^ì Grondi tèrnporàlL 
^ 2 7 , B o t r i , g: Crisiùluvo un 

2H L. ss. Naxiirio e Comp, ni. 
29 Bl.'*i Maria verg. 
50 M, fi. Camillo tic Ldlis 
31 G- s. If-iya în Lnjo!a;?h ̂ ' 

> si i\-¥f 

-.\*-i 
iV 

À ^^^^• 

\ f 

Caln'iK L, N- Hcmolnz/i, L . V, 
Indivia, luaijtata; Cupp^iccr, 

Pcs(!cricci'eQÌoiA"gtisigolS;CcÌp-

Levit il Sole a oro 4, w. 39, 
Tram- a ùte 7, n». 2 1 . 

t : V . fl,PielroAp,ÌnVi^eoÌi 
3 S, s iffasn/mov .̂ di Padova 

e il Pèrdono d'Assia! 
^ L. P. Caldo, poi burrasm. 
gg 5 B o i t i v Int . W à; Steiunò 

.,:.4>tv;e. l>omoiiic(i 
B Bf, B. V. Maria drlla Neve 
Ci Sf, TVofifiguniz. iU S.-S^ 

„. 7,:,Gi.e.î G-.cLnino di TliiqiJo 
R Vi Sf* Ciriaco e Couìp» in 
0 S. aji. Fermo e ftnsticò Oh 

^ t O 81»oni. H, Loreu/ji Levito 
Q U* 0 . Uitona quesiii pioggia: 

11 L, fi. Fffoiiienii vorg, in. 
12 Bl. s. Chiara d^Assisi v.; 
13 Bf, ss. tppolìlo 0 Cassiano 

ggitì V r o . Aftsunaitìoe di BÌ.V» 
1(1 S, s. Woceo , 
17 I l l u n i , i» GfoiKfiino 

^ L. iV. Qnasisempre sereno. 
18 L. fi. K|< Ĵa : 
10 Br, 3, LpdfvicQ ycsc. 
20 ai, s, B^niìiVdo olmtc 

: 21 G. a.iOiri. 'Prahmeo ; 
Sole» i w y e r g i n © . 
22 iV.;»». Ti'V,̂ '̂:*' u Coinp-
2 5 ^ . ?V;FdipiM» Benix î 

gg24 I f t À i ì i . a-^3'i*>l*imuo o|i. 
6 R . O , Ti'fr^;vi' inv-oitanlt. 
2!( C Dedie. dellji CuU«ìdinlo 
2« Bi.^i/piétro Acotanio! '̂  
2? M;i B'. Cefalo vejc, '•' 
28 G, p,,At'''sliifo vcsc, 
29 V; Dreòll- di fi. Gi,o. BiilU 
30 S; 8. Rosa drti i i ì l i Ì 

: ^ 5 1 U«^m.H.:RiiÌtihiim)olStoi)n. 
® \L\ P. Lampi, hioni^ pi(*gé^^^ 

Collii), t . N. Cipolle, Spinafloì, 
i liidivìj»,. t . T ; Di iHiWv , 

PeKco ri(M fìorbfìiiu, o.BosqgÀ 

: ^ ^ 

tétìtt. il Sola a oh Et, in. 22; 
rrom; a 0»̂  6̂  rt; 38i 

i L. • . ERIIIÌO, 

• • a iipè'st^Ut,'Té •••'" • 
5 M» fl. Giuseppe Calasaniio 

6 V. a» TiUotiiìii vose, 
6 S. a. Kneburia iivofctn 

S8 7 B o n i , s> Regina verg, m, 
ti8 S f .wn , :iy;aiÌM(l; Maria y.. 
^ f/. 0. Hcrnw, p^oi pioggia 

' 9 M; B. 'Goéttóid^V ' •• • 
10 MJ fi, Nicoli^ da Tolonliiio 
l i G- s,,pulc^i|^ia,inn|i^ralr, 
13 V. à, Silviiip veae, / 
13 S, a. SftìdrlMo V^stv' ' '^ 

ggl4 IlOHiì. SS, Nomo di M.V. 
IB ,L> 9. Nicomedc .. .,.,.^ 

(j;' L. N. Tempo pàritibité. 
Ifi Bl, 8s, (luNiélio e Clfû  

, 17 ,M. le Stimmate dì s. Fi.in^?, 
d^Aaaifii Temp, 

18 G, B. Giuseppe di Coprri. 
10 V; Bfl. Gennaro o C, 3'(?m;). J f̂  
20 S. s .̂ Eusl^T^liioc C. TiTm;j, 

9321 B o n i , U .B . V- addoio-
ralh^ e a. Blatieo Apostolo 

Mol« t u l i i h b r a . 
r 22 U;]s», Ma^rtziO;* ÌJ. mnj. r i'̂ r̂  
V® A 0, 'iyn\pf^ incostante, l;^^ 

^rU.\ Tecla Verg; in. ' * ' ' ^ ' 
24^M^ l a B o a u V . della Mdrri 
3EJ G. Sp^)no>Pp, , . 
2(1 y . s. diirardo Sagrcdo^ 
27 'S . »*.'Cosiha fi Damfdjiò' 

^ i 8 BoHftj^ifl/WonccAlafi ri>; 
•; 20 U D c i l diS..aicliele,Ar<T, 

30 M. a. Girólarno 
© L.^PI Giornata'callipìMé. 

3 ]̂ 

^.^ 

L 1 X 

; i . -

J L 

+ '. '-

'." 
f ^ 

Cottiv. L, [^j,Siijnacci; Indivio, 
Pesco ricercalo : Boseiia, Cala- S ' ^ ^ 

mari, Rombo, LolrbgàùiyyobH;^^ 

\ 

''^^'%n^^^°^'''''^}M'^:^'^:^' l-

OTTOBBG 
Levai! i'o'B H ore P, m. i(\. 

TraWa orerH, ,;ft, Sp.:' 
L * r 

i lif, s. Remigio vcsc, 
2 G. ss, AiTj;eii Cu^lodi 
B V . s, Caruijdo : • 
4 S. s- Francesco d'Assisi 

gg ti Bt>li** Beala Y* del Ro^. 
fi X. l Hrvmìe " , 
7 BI- a- GiiiBtnia/^ì;cTginc 

martire protcU, dì Padova 
%'^L a/Rn^ida 

j j (/. Q. fìfor«r beirmimi. . 
'^ GV'EBé bìouisìp^ ^ C-^mm. 

I l S, s; PWida \*rg. 
ggÌ2 i i o i w . niaUrniiàdisiarla 

(5 Jj^e* Edooido rO-
14 BL 9..;Cuilisio t p , 
lìi BÌ; s.^Tofraa'^aiiGfe^ìi 

^ L.'H.I^ohbiapcraUunidh 
1 0 G . fl.^.Gallo-, • • • • , . 
17 V.fl. Edvige regina • 
18 8'^B. Luca Evangeliala 

gg l9 BiJtlH. Purità di Muri^: 
', a.UgU.fi^^'ji^vauni Conii(^ 

2J' M. VH. Or'ufa e Compwpjjr 
Soie i n g€orpìo4tie. 
22 M'J-at̂ MaW /̂StìlomD ^̂ ; 

C P. Q'.,yio{fgÌ0^ .̂  
25 G. b. lìarioìomro di fìreg. 
*£4 V. ^. Riiffaelc ArcoTî 'clo 
2(« S, Gs. CmpUìo.e.Cmpm 

gg20 B o l l i , PolrociniudiMurip,, 
\crginc e s. Evarblb'^'' 

27 L. s. Geìlvudc vcig. -
'i8 Rtj ss": Simona e Giuda 
29 M, fl- Nureiso vese, .̂ 

L.P.Gioìuuitpi(iVVÌginpse 
31 V. a, Wolfuiiijp Tese,,, r 

T V O T E M B l r i B 

Tromba OT^MM wua. 

i ^ <' S n K Tutti f SanlC 
1^ 2 Boi i i .Comm.de i dcrutui 

,..3.L s,,.M l̂»«̂ M**. .yesc,. 
4 BL a, Carlo Borromeo ore. 
B BL b. Elena Ensclmìni 
6 G,̂  À, Leonardo '^ 

-1? 7 l^CBI- a.Prd^doQJHirif 
Q V. Q. Sveno, pèi.v^fiù. 

a ^. ss. Quattro (iòronàti' 
' SS 9 b o n i . Dediea^ionò della 
* Basilica.del Salvalortì,; 

10 t,.K Andrea Avell̂ iup, 
11 ^B(. s. Maviino vesdV 

; 12 BJ. SilBiarlino l^p, 
. E 1 3 fi. ̂ ^SUnislao.Koslka , 

14 V- Sf'Yencéaiula verg, m, 
(£ i - iV. Tempo biirrasèosQ-

18 S,:S>;Lctipo1do!-'r , 
^ 1 6 ) l ! « m . > f Fideniio vcsc. 

B I C E H U K K 
Leva il Sole n ore 7, m. 32. 

3'rrtm. a ore 4, nt- 28. 
^.i -̂  

17 li 'fi. Gregorio TuiimaU 
18 M. Dcdìe.ddldllasdica dei 
n^s^iPlclrorP P^<tl9 îW t̂fh 
19 M,s, ElUubetln regtim 
20 G 's; Ftììieó di Valloia 
(2 / \ ' ;Q; A'Ht'o/o e vento. 

:^^2.l,y,,Pr;di.M-V.-aliT'^mpio 

"22 S/B, "CeciJm vi-pg' m • 
^ 2 3 B o t w : BV Oìcmeiao Pp 

M Ls-. &o.v;aĵ ui .i}cyjî r̂L>w 
26,M. a. Catcriun,verg, ni, 

-9fi M.V'Dcmho vósc°- • 
27 G, a. Gioeoinn Intercido 
28 V S.Giacomo della.MurCH 

m L. P, Qualche po' di mvc. 
29 & 0.Dì^f,'o 

gg:>0 BoniJ.fCAviJ /s^"^)''^^ 

Colti^' t -N* Peraofholò, Rosma-
'• Hn,TL;v.srpi&iitàdit«î ^̂  

IVsec picÈrcaio:BarbonjAaiado,$Pescii nccroatoi;A»BHill«i| Scppii, 
Lotivgun, ? j3ar6o»i Orâ /i*s rumiath 

1 t 

1' L. a' Pro'coló veaé: 
a.^M,iSi'Bibiaua verg- • : 
3 M.A F>'anccjsco Saverio / ) , 
4f G, s Brtrbara vcrg, ,m.r 
B V. B, Pblio Criaologo/)/j, 
6 Si 4-̂  Nicolò vcsc. • 

S fr. 0- .Gi^rnalii ,(r:0M. 
f^ 7 B u u K . fl, d'AvV.f ^.Anib., 

8 f^Mti.'lnmlàeolani^CtrnCÈ-
ZÌonc di, MarìJ Vergine 

9 Blf 9. Leotadia \eig- m, 
lO G. àJCasa di LoicioD/ff. 

' 11 M/», Oatoaao Pp. • 
19 V. 9. Sincfiio Pp. Dig. 
15 S. j<. Lucia ycrg* m,, 

^ ' t . N. Sermio e ^hidccio. 
>^U B a ^ i . / a . d ' A i i v . s . ^ . 

lEl„J,*j^, ^yal^riano • ! , s . ,^ ; 
IC BT, s. ÈtìHebio vcsc. ; 
17 M, 3. Lazzaro vesc, 

. 18. G/Aspettazione del paiolo Dì'̂  
dì. MnriEt Vcrgitm 

19 V. IK GIO\anni Bfar, Tcmp, 
• 20 S:̂ 4î ^0.»Uo^̂  "̂  • Tctnp. 

©• ?.- Q^yt^ito ^ neve, 

• 22 L. -À: 'F IUVUUI6^ 

2à M .̂a,. yillori» -vci^vni.^ 
2,4 M, ^.T.imlla V. YhO^H^Ì^^i 

SSi'H G i o . ItHM'^U» d i « € ; I .^^ 
t26 VeiiV'3. Stefano prolom, | O . j 

27 S. s. Giovanili upoatolo Vj^r ' 
j ^ i ^ Boni* sa. Innocenti \M. ^ ''*-' 
^ Lì'P: Pi4}ggiix\' poi' wve. 

2 9 J L I a, Tomaso dì Canio» b. 
lìO BI. a. Eu^'enit* >'cac. 
31 BUa^ gilvealro Pp-

1 ̂  

0 

n i i 

'̂ r i T ? ^ 

v r 

Ci-

1 J ^ + 

Co//(V. L- H, Alberi, Bisi, Agi. CoHte^L, -N. Ttìtit i frulli/ ;. 
l'cdce rieereato; Ausudla» Go, 

' : > 

J ^ J L ^ " " i a& 11 [|Tii^i-|y*i"**''j-g'g^'"*****Y_'TCT-rriir'it^r^'^^ 
2£En:BSE3KcaifKZj^s3art™Es^3n'pi=c3T=r^^ iiafTsni-T/irni3c-?T=ra^ -11"^) fj' L ^̂  i ^ r 

^ « ^ ^ CS^raT^ ^@5Ì^ 

< n s \ 

^A'\ 

;^^c3;fE=EXI3>^:t^l3^^:;r?::?EX^^:ltl 

^ j y f ^ 
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T i 

I ; 

i^aKsso ii\ uivvA 

h ? f 

^ ^ 1 L> 

Ù ' r i IHii. iPADOYA 
trovasi un ecpit^go ^ssortiweDto di 

\ ' 

Lin ^ ^ - y 

\- ^ 

WuU) 

TrVvaiidos! li ditta tMimiO DIA-' 
MAKTE (Via Mniiifiipio N. 4}j proyvista 
d'uù grande' ftvfnrtiincnto di Stivaìeiti dì 
ogni qtialìtìi. delli''!irjiiio fabljnche tUj,yiemìa 
')ia-fj(tto rilìiiFsi (fi p̂rezzi per cui si trova 
'in grado di far ;a c^iuntiue coucorifcHza, 
; K B . Stanza liscnata per lo Signore. 

I f 

^ T ^ v ^ S 
.^^,--^rr^^_ \. ̂  
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^ i • • . ^ • | 4 H 

J s 

, DI SCORZE ,P 'ABANGlO.A¥A.a8 

luW r M d T p t ó guarire le ffMirìf»; V« l>^«m J>flfc'r«^ 
Ca«<teMi«jii laUnata, per faclUUre la dlae*"OM edUi,«MuaiuunM,p«rc{ta-

rk SCIROPPO aEbATI> |^ . 

^ ^̂  
r r 

•'1 
7-615 

•- t 
/ L T . . 

della propria rinomatrt fal)l)i'ica e di Cremona fi prezzi limita
tissimi sia peli" ingrossò-t*He al minuto. '' r .'"••' 

Trovansi pnre J[<>aaltB «*3!iS98lUÌ d̂ of̂ ni speciiè, I ì ® l d 
e BoMliSiOISÌercnaisioik^ii i-(\ estere 005i?bè,an graadissimo 
asHortimeuto di" V Ì B Ì I tó gJ*U|ii®fi"Ì. '• «^33 

* V n r ^ _ » ^ _ T 

^ > ^ ^ • > - t 

raEct.'ji- aajftTî .-wtfTJ 

^ ^ : ^ :; 

" . . T -

1 

ri 1 

':i0'sca,n:a 
••"--t' • ? j : ^ y : : ' " ' i i ^ - • 

FABOYA 
Plàz% g^rlbaldi 1f. ISU A-

t j . ' i 

i'9 PABOTA 

• V ' ^ M 

h. r 'J -

..J 

W l a o (i l r i a l l à i S ^ délJia principali fattorìe. 
^Mm «li i - i a e c a qualitìi fine, sopraffine ed extra. '• ' 
Ì$epa&sll« |is"l8«4"i|i«®l45: Aque delle TasiierlecI,'di 

' Meu&ecaiial e del T^iiiiieclo.. ' 
flioia p e r r i n f e r n * 9 I M P l^«fl««ro, 25-612 

H^3ia!SS^SKSSBG©Ì»5S!5}::.:^":?^S^^ 

>' U T •f . f I i"̂  ^ r 

T > 

> ^ 

Jì'^' f " 

•li.I€l^®lt •T©i%'i«'a JÈICSIE^TS W 
•:ii: 

V y ^^_'̂  BPHOUXITX'niixA mt^A-
ÌliÀ''J ^ ' n.^'. .t 

Piazza CaYOny piazza Cavour 
^ « ' » ^ premialo eoa Bictic^fià d'Arsenio all'Esposizione di Vini e Liquori ftatiaui (u Vene:wa ÌS78 a; 

Quésto preniató'lìqudi'e di un''Valore e profumò sqttisUlsflimo àéWe^ 
* anello come un' cocellente bìbita air acqua è può venire usato da ognig 

perdona con tutta libertà, essendo etato aempolosamente analizzato dtU., 

;.-B ALVA SCORZAI DI Aa4.HGlE AMARB 
OneaUi * 0 tìmeaio 11 più elflcaco mi combaitsìrele îftfWpti* ,rf«Ì «worc, 

l'ftSStSi. l'/«(*rM»w, Ì'i?Micra«ia, U iJdilfl di Sa», nto. f JHioKtitó, la Co»-
tw^MMÌ M to '» (/«i /''•wcivfU durasla la danUilonei m una puola tutte 
1« Atlasianl nerrofie. . • • ( . . . 
FiUiica • ì^mm da J.-P. lAROZE • C», 1, ras ̂  Wm -̂PMl, t Parigi, 

• • l n p p « depórifttlvo U Beoné'i'uiocio ituu« nll' ^«du» di potaaM»-
n v a a i m l K<MHW«, d c^lu, j^ntiv « W*»* ItllBl». r o l t m e . Oppls««. 

^ I 4 r"'̂ -

i r - ^ 

J ^ 

"• f 
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-> t 

• i t ^ ^ ' n ' . ' • -

alar , chimico «ig. prof, F. CIOTTO Mr»no mpiù ionici ed igimiGit .^^^,^ ,^ ^, -MWMm SKÌfi,Ì(iiTr!(i>L̂ SrilATf?i( I WM 
liquori che circolano in commercio e la locale Società d'Incoraggia-r "" ^ ' ..„vqM'n»n(n" ' .'i i i',MV -Ì , , . „ „ , „ , . ; 
meato accompagaàvaaU'InventoriBre^^issimo rapporta colle segttGntUu-| i ' > u! 

li 

s. ^ ^ ^ ^ ^ v ; ; ^ ^̂  singhiere parole: 
«Da quel rapportò lo scrlveHte-teae materia per congratularsi sacol 

« Lei delia fetta ìnvfìmiiontì.tì «d'incoraggiarla a paraeverare nelle sue cura E 
« tendenti a far ìsoomparìre quei lic^nori ohe, mentre alliettantì il palato f 
«daiuiosiasiml rÌM(H>;*P,aUft salute-», ^̂ '̂̂  . 45479' 
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^ • > ^ 
t q . f ì ?. r -^ hX L 

F ^ ^ ^ U i i 

t ) L 1 

i i i U .ÌÌ:, '7 
» r i 

I n ' i ^ L '. L 

> ri PadoVa-l Tip; Saactietto 1878 
J K . t rJ L, 

CONTRATTO DI MATWÌONÌ0 ' ̂  ' 
rvAioya, 1870> tip. E S(u.'̂ e|4» -- | j . 1 

>' U 

I i 
ti. 

• t^ 

-ii>jcn ^Si^^i^h nhbli^KtiiU i'a^Jl^^ 
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